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LEGGI E · DECRETI

REGIO DEORETO-LEGGE 13 dicembre 1923, n. 3150.
Accordo tra l'Italia, la Repubblica Austriaca e il Regno

d'Ungheria concernente la regolazione delle controversie sorte
nel riguardi dei debiti dell'antico 1. e r. Erario austro.ungarico,
dell'antico i.' e r. Erario austriaco e del r. Erario ungherese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ad interim per gli affari esteri e Ministro per l'interno, di
concerto coi Ministri per lag giustizia e gli affari di culto,
per le finanze e per l'economia nazionale ;
IJdito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione e data all'accordo concluso a

Roma il G aprile 1022 fra l'Italia e la Repubblica Austriaca

ed il Regno d'Unglieria, concernente la regolazione delle con-
troyersie sorte nei riguardi dei debiti dell'antico i. e r. Era-
rio austro-ungarico, dell'antico i. e r. Erario anstriaco e

del r. Erario ungherese.

Art. 2.

Al Governo del Re è data facoltà di introdurre nell'ac-
cordo di cui all'art. 1 le modificazioni che eventualmente fos-

sero richieste da altri firmatari e prima dello scambio delle
ratifiche risultassero necessarie e fossero ritenute idoneo a

garantire un più facile e rapido raggiungimento dello scopo
a cui tende l'accordo stesso.

Art. 3.

Il presente elecretd sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,

.

mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T)ato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

II'SSOLINI - ÛVIGLIO - A. DE' STEFANI
- ORBINO.

Visto, il Guardadig¿lli; OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 febbraio 10BL
Atti del Governo, reg¿stro 221. foplio 39. - GRANATA.

Accordo tra l'Austria, l'Italia e l'Ungheria riguardante
i debiti amministrativi.

Accordo concluso fra in Repubblica d'Austria e il Regno d'Un-

gheria da una parte e il Regno d'Italia dall'altra, concernente

la regolazione delle contraversie sorto nei rixuardi dei clobiti

dell'antico i. e ,r. Erario austro-ungarico, dell'antico i. e r. Era-
rio austriaco e del r. Erurlo ungherese.

Considerando che le Alte Parti Contraenti non si sono accordate

sul pagamento dei debMi contratt: dalle autorità ammintstra-
tive dell'antico Governo adriaco e uneberese, ma rironwono

la opportunita di accertare l'esistenza e l'ammontarc di questi

debiti, espressi in corone sulla base delle leggi e ordinanze in
vigore il 3 novembre 1918, senza ipregiudicare peraltro 11 loro
rispettivo punto di vista;

considerando che l'Italia in<iste sul diritto che essa ritiene di aves
re in base aeH articoli 203 e 205 penultimo ed ultimo comma
del Trattato di San Germano e agli articoli 186 e 188 del Trattato
di Trianon, di esigere, cioè, dall'Austria, sulla haSe del cambio
stabilito dall'art. 271 del Trattato di San Germano e 251 del Trat-
tato di Trianon, l'ammontare dei crediti derivanti da obbliga-
zioni contratte, prima dello smembramento della Monarchia
austro-ungárica dalle antiche i. e r. e i. r. amministrazioni, e

dalle antiche r. amministrazioni ungheresi nel riguardi delle
persone fisiche e giuridiche appartenenti in haso una residenza
o all'indigennin al territori annessi dall'Italia;

considerando che 1 Austria e PUngheria contestano di essere obbli-
gate, m virtù degli articoli 203 e 205 del Tratta10 di San Germano
e degli articoli 180 e 188 del Trattato di Trianon, a pagare i de-
biti delle antiche i. c r. e i. r. amministrazioni e delle r. am-
ministrazioni ungheresi;

considerando, d'altra parte, il desiderio comune di addivenire in
un modo pratico e rapido alla regolazione di tutte le contro-
versie relative al pagamento effettivo dei debiti in questione;

volendo concludere un accordo a questo riguardo, le Alte Parti Con-
traenti hanno nominato come loro plenipotenziari:
Il Presidente federale della Repubblica d'Austria:

11 Signor Rémi Kwialkowski, inviato straordinario e Ministro
plenipotenziario;
Stra 3taestù il Re d'Italia:

S. E. il Marchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, Am-
busciatore;
Sua Altezza il Reggente d'Ung/teria:
il Conte Nemes de Hidvég, Inviato straordinarin e Ministro ple-

nipotenziario:
i quali, dopo aver comunicato i loro pieni poteri trovati in huo-

na e debita forma hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

La Repnhblea d'Altštria e il Regno d'Ungherin ei obbligano ad
accertare a mezzo dei loro nifici di liquidazione dei debiti dell'an-
lico erario austro-ungarico, delfantico erario austriaco e delferario
ungherese, anche i cre<titi enrrispondenti a siffati debiti che persone
fisiche o giuridiche negli antichi territori austriaci e nneheresi, tra-
sferiti in base al Trattato di pace di San Germano al Regno d'Ita-

na, avevano il 3 novembre 1918 vor.so l'antico erario austro-unghe-
rese, Pantico orario austrinco e l'erario ungherese in base alle leggi.
ordinanze e altre norme obbligatorie in vigore nei dotti territori

prima dello smembv imente 1ella M narchia austro-ungarica
T 'apparionenza dell'interessato sarà determinata: per i crediti

derivanti da un rapporto di servizin onbblico o privato in cui tro-
vavasi il creditor o uno dei membri dolla sua famiglia, dall'indi-

genato che 11 crerliiore aveva al 3 novembre 1918 in un comune del

territorio ceduto; per initi i crediti delle persone morali e delle n

<tende con rnerciali, dalla serle ed osercizio che esso avevano, ano

medesima data, nel territorio ceduto; e per tutti gli altri crediti delk
persone fisiche, dal domicilio che .le stesse avevano, alla medesima

data, nel territorio ceduto.

Art, 2.

L'acrertamento di questi crediti a mezzo degli Uffici di ligul-
dazione nostriaci ed ungheresi non preciarlicherà affatto la futura
decicione che dovrù stabilire a carico di chi starà un debito deN
l'antico orario austro-ungarico, dellantico orarin austriaco, e del
r. erario unscherese.

La valutaviniie lei crediti sarn in.tta in corono austro-uneariche;
non si terrà conto degli interessi di mora. il che veraltro non pre-

giudichern 10 eventunL pretoso r1egli interessati relativamente agli in-
teressi di inorn.

Tratinnrinci di una doinanila di indennizzo, il danno sarà cal-
colato sn11a Un=0 anno snese per la ricoctruzione o nor il Tlacqui-
sto rie' beno in questione secondo i prezzi m uso nell'ottobre e nel
nevernbre 1918.

Art. 3.

Sernwndo il prineinio rli accertare tutti i er riiti deeli interessati
indienti DWnt"Do'r 1 e florivanti rian'attivitA omminim†rnfiva ei-
vile e rnPa-o M"on a ernrin ow'ream orien, clelfattico erario
austraco e del r. erario ungherese e non ancora regolati il 3 no-
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vetabte 1918, la liquidazione dovrà comprendere in ispecie i se-

guenti gruppi di crediti:
a) crediti derivanti da rapporto di servizio pubblico, relativt

a emolumenti, pensioni, graziali, ecc., come anche crediiti derivanti
da contratti di servizio;

b) crediti derivanti da co11tratti di fornitura di locazione, di
costruzione e di trasporto;

c) crediti derivanti da prestazioni di guerra di opera e di
cose e da alloggi militari;

d) crediti derivanti dalla responsabilità civile delle Ferrovie
dello Stato, <tal regolamento di servizio degli impiegati delle Fer-
rovie dello Stato e dello costruzioni delle Ferrovie gestite dallo
Stato;

e) crediti derivanti dalle operazioni delle Amministrazioni del
le poste, dei telegrafi e telefoni in quanto 11 loro accertamento non

sia stato regolato con uno speciale accordo;
f) crediti degli ecclesiastici relativi alla « Congrua »:
g) crediti per sussidi stabiliti dalla Ìegge a favore di fuggin-

Achi, invalidi di guerra e per le rendite delle famiglie di guperstiti
di guerra;

h) indennizzi di pretese elevate da coloro che, avendo preso
parte alla guerra, hanno consegnaio il loro vestiario civile ni depo-
siti militari al momento della chiamata a11e armi e lo hanno ner-

dtito prima del 3 novembre 1918:
i) indennizzi per il denaro e altri oggetti di valore consegnati,

per essere trasmessi in patria agli organi militari o civili. uf(icial-
mente a ciò autorizzati, nei casi in eni queste spedizioni fossero
state organizzate dallo Stato;

j) domande di restituzione delle cruzioni di matrimonio, delle
cauzioni dei depositi di funzionari civill, dei depositi di marinai
e di altri militari delle cauzioni di garanzia, dello lettere di ga-
ranzia e altri depositi consegnati agli unlei statali per la garanzia
di un contratto o per un altro scopo.

Questa enumerazione ha soltanto enrattere dimostrativo; essa non
pregiudica, d'altra parte, la questione se un debito compresovl in-
comba, in base alle leggi in vigore il 3 novembre 1918 in Austria

e in Ungneria, all antieo i. e r. erario, all'antico i. r. erario, o al
r. Orario ungherese

Art. i..

L'esante e l'accertamento sopraindicati si estenderanno a tutti

i reclami che sono attualmente pendenti presso gli Uffici austrlaci
e ungheresi o che daranno prodotti entro sei mesi al viil tardi a

partiro dalla ratifica del presenic Accordo presso gli uf0ci di liaui-
dazione austriaci ëd Ungheresi indienti dall'Austria e dallUnghe-
ria nel clomento della ratifica. O presso gli uffici indicati dall'Ita-
lia nel momento della ratifica.

Art. 5.

Il Regio ulticio italiano sopraindicato dovrit assistere gli interes-
sati,per quanto riguarda i documenti e le pezze d'appoggio da al-
legarsi nel loro reclami; procurerit loro i documenti che mancano,
.e trasmetterà i reclami di regola, senza intervento diplomatico, di
rettamente ai competenti ufñei di liquidazione austriaci o ungheresi.
I reclami evidentemente infondati o che. sia per riguardo delle

persone che li producono sia per la data della loro origine, non
sono compresi in questo accordo tarticolo TL snrnnno resninti con
ima breve motivazione. Gallo stesso Tiemo ufficio italiano sopraindi-
cato al quale essi sono stati prenotifleati.

Art

I reclami che attualmente si trovano presso gli uffici di liqui-
dazi<me austriaci e ungheresi al pari di quelli trasmessi d'ora in-
imnzi dal Ilegio ufficio italiano sopraindicato saramio esaminati dagli
uffici di liquidazione austriaci e ungheresi e definiti al pifi presto; le
riecisioni faffermative, negative o provvisorie) saranno rinlesse al
Regio ufficio italiano sopraindicato.

.

Ogni decisione definitiva in merito ad un reclamo sia essa af-
fermativa o nozativa dovrà contenere !'istruzione per l'interessato
sul diritto di ricorso a lui spr ttante con l'avvertimento che egli po-
trà produrre ricorso contro la decisione entro il periodo di trenta
giorni a decorrere, dal"intim·szione della stessa, alla Commission

iriternazionale di appello istituita presso l'Ufficio di Ifquidazion
mistrinco o ungherese ene ha deciso.
I riccrsi devono essere presentati entro trenta giorni al soprain-

dicato tieelo úmeio italiano, incaricato del pari dell'intionzione
delle decisioni degli Uftlei di ligilidazione austriaci e ungheresi:
esso li rimetterù, al più presto possibile, al competente CIûcio d

lignidnhane austriaco o ungherese.
Il diritto .di ricorso alla Commissione d'appello, per quanio si

riferisce alle decisioni pronunciate dopo 11 3 novembre 1918 dagli.

Uffici di liquidazione austriaci o ungheresi e che sono state già
notificate, riguardanti le denuncip dei crediti indicati nell'articolo
primo del presente accordo, è ammesso entro il periodo di trenta
giorni a partire dalla data dalla ratifica del presente accer o. Questo
diritto potrà esercitarsi soltanto nel caso in cui gli interessati
avrebbero avutc il diritto, in base alla legge austriaca o nogherese
in vigore al 3 novembre 1918. di ricorrere a una Corte anuninistra-
tiva o ad un Tribunale dell'impero o all'ordinaria via civi;c.

Le transazioni e le liquidazioni accettate dagli interessati non
possono essere affatto contestate.

Art. 7.

Il competente Ufficio di liquidazione austriaco o ungheresc
ritnetterà tale ricorso, fornito di tutti i documenti che hanno servito
di .hase por la decisione contestata, alla Commissione interna-
zionale di appello sopra indienta, esponendo il proprio parerd in
merito.

La Coruni.ssione di appello si conipone di tre Senati, ciascuno
competente per una determinata categoria di ricorsi.
I Senati si compongono:
a) negli Ufflci di liquidazione dell antico i. e r. erario: di un

presidente. di un assessore italiano, di un assessore austriaco e di
un assessore ungherese;

b) negli Utilei di liquidazione dell'antico i. e r. erario: di
un president,, di un assessore italiano e di un assessore austriaco;

c) negli Uffici di liquidazione del r. erario ungherese: di un
presitiente, di un assessore italiano e di un assessore ungherese.

I oresidenti dei .Senati delle Commissioni d'appello saranno,
nominati di comune accordo dai tre o due Governi interessati;
nei casi di disaccordo, detti presidenti saranno nominati dal Pre-
sidente della Confederazione olvetica in baso ad una terna pro-
osta da ciascuno dei tre o due governi interessati.
Gli assessori saranno nominati unilateralmente da parte del

loro rispettivi Governi.
Il presidente e gli assessori devono, per quanto possibile, ri-

siedere nella sede del rispetivo Ufficio di liouidazione austriaco o

imgherese e devono avere le necessario nozioni giuridiche.
Il Senato prenderà le sue decisioni alPunanimità di tre o due

assessori, ai quali soltanto, di regola, spetta il diritto di voto; se,
malgrado prolungate discussioni, non sarà possibile ottenere l'una-
nimità degu assessori, 11 presidente del Senato, altrimenti senza
voto. decido da solo.

Le decisioni del Senato vincolano il competente Uffleio di 11-
quidazione austriaco o ungherese nel caso concreto in questione:
se perù trattasi di una decisone di principio, essa sarà normativa

per tutti i consimili casi.
Gli interessati el loro procuratori devono essere ammessi alla

discussione orale per sostenere 11 'ricorso. Anche PUffleio di liqui-
dazione austrinco o ungherese potrh enstenervi il proario punto
di vista.

Le Regio legazioni italiano a Viennn e a Budapest hanno 11
diritto di far intervenire alle riunioni dei Senati delle Commissioni
d'appello un delegato,. 11 quale, però, non potrà prendere parte
alle discussioni orali.

Gli TIfflei di liquirlazione austriaci e ungho'resi forniranno in

Via breve a questo delegato lo informazioni che egli chiederà in

merito ai sineoli casi di liquiduzione.

Art. 8.

Qualora si renda necessario nell'interesse di una pronta de-
Unizione dei reclami gli T1ffici di liquidazione austriaci e unghe-
resi potranno, di tanto in tanto, <1'accordo con l'Ufficio soprain-
dicato, assegnare a tale Ufficio degli esperti, i quali saranno auto-
ri22atl a prendere parte a tutte le inchieste commissionali eseguite
dall'ufficio, per esempio sopratuoghi, esami di libri, come anche
prendere parte ai dibattiti orali con le parti, o che avranno pure
co petenza a decidere in merito at reclaml f)no a un valore mas-

simo individuale da flssarsi dall'Ufficio di liquidazione austriaco
e ungherese secondo i risuttati della pratica.

Anche contro questa decisione che deve essere loro intimata
flal Regio utlicio italiano ed essere accompagnata da una istruzione
sulle vie rli ricorso, gli interessati noiranno ricorrere ai sensi del-
art. G alla Commissione d'appelo.

Art. 9.

I componinienti amieheVðli del contratti di forniture militari, la.
tu esecuzione sia stata sospesa dallo smembramento della Mo-
narchia austro-unearica, saranno affidati alla « Commissione di
onmonir sto ner i contratti in corso di fornitura militare », isti-
tuiti presso l'UfTicio austriaco per la liquidazione militare 'Milliner.
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Liquidierungs-Amt), Commissione nella quale d'ora innanzi sarà rap-
presentato anche il Regio governo italiano per mezzo di due suoi
delegali.

Analogile Conunissioni di coniponituento saranno pure istituile

presso gli Utilei di liquidazione dell'antico erario austriaco e del-
l'erario unghorese per l'amichevole componituento dei contratti
che, al momento dello smembramento della 3Ionarchia austro-un-
garica, dovevano ancora essere eseguiti in confronto all'erario

austriaco 04 all'erario ungherese.
I Senn.ti di questa Commissione di componimento Saranno fur-

Inuti:
a) presso 11 « 31ilitaor-I.iquidierungs-Amt s austriaco: da un

presidente austriaco, da un assessore italiano, da un assessore

unghereso ed un assessore austriaco:
b) presso gli Uffici di liquidazione dell anuco 1. r. erarw:

da un presidente austriaco e da due assessori, di cui ! uno ita-
iliano, l'altro austriaco;

c) presso gli Ufüci di liquidazione del r. orario: ungherese:
da un presidente ungherese e da due assessori, di cui l'uno ita-
Ifano, l'altro Imgherese.
I membri delle Commissioni di componimento possono essero

nello stesso teinpo membri della Coinissione à appM10.

Art. 10.

Le domande dirette a far valere un reclamo di cui all'articolo
primo, col relativi nunessi e ricoral sopra indienti, gli accordi e
lo decisioni degli Uffici di liquidazione austriaci ed ungheresi ri-
flettenti l'accertamento dei crediti, saranno, da parte dell'Austria
e dell'Ungheria, esenti da bolli e da tasse.

In caso di ricorso temerario, la Commissione d'appello avrà
11 diritto di condannare l'interessato nl pagamento delle spese del
procedimento di ricorso. Il Regio governo italiano presterà all'oc-
correnza il suo concorso per l'effettuazione di tale ricupero.

Art 1L

Le speso.pel personale e-matettall increnti alle operazioni.di
accertamento da eseguirsi dagli Ufnci gli liquidaziono austriaci e
ungheresi al, sensi del presente acco,rdo, saranno sopportate ,prov-
Visoriamento dall'Austria a dall'Ungheria a seconda che talb speso
siano fdtte sul-territorio della' Repubblica d'Austria o- del Regno
d'Ungherin.

Le speso causate , dalla delega concordata degli esperti .d,egli
Uffici di liquidazione austriacl ed ungheresi, como pure le speso
dell'U)11cio itallano, saranno Tirovvisoriamente a carico, dell'Italia.
' Se.l'Indennità da assegnarsi ai'presidenti dei Sonati dello Com-
missioni d'appqllo, nowlnatt su proposta dell'Italia, . dovrà (ssere
pagata in moneta diversa

,
dall'austrinca o dall'unglierese, tale

indennitå sarà provvisoriamente a carico dell'Italia
Claseuna 'delle tro Parti Contraenti assumerà provvisoriamente

a proprio carico l'Indennità del propri rispettivi assessori nel Senati
dello Commissioni di appello e delle Commissioni di componimento.

Tutte le spese derivanti dai lavor1 di accettamento- girovisto
da questo accordo saranno a suo tempo ripartite équamente sulla -

base dei resoconti reciprocamente riconosciuti. La regolazione de-
ilnitiva à riservata dnHe Alte Parti Contraenti a una convetizione
da stipularsi dopo ultimati i lavori di accertamento.

In mancenzn di un tale accordo, le controversie saranhó sot-

toponte al Tribunale arbitrale previsto all'art. 12.

Art. W

In 'mancanza di altri accordi fra i Governi interessati. sarakino
costitulti i Tribunali arbitrali composti di arbitri esperti, dopo ul-
timati i lavori di accortamento, in ogni caso al più tardi entro due
anni dopo l'entrata in vigore del presen,to accordo, per la ágola-
zione del debiti dell'antico erario austro-ungarico, di quelli de'-
l'antico erario austriaco e di quelli del r. erarlo unglierese.

Questi Tribunali arbitrali si comporranno:
a) per i debiti doll"antico erario austro-ungarico: di un pre-

sidenter di due assessori italiani, di un asséssore austriaco a di
un assessoro ungherese;

b) per i debiti dell'antico erario autriaco: di un presidento
e di due assessori, di cui l'uno italiano, l'altro austriaco

c) per i debiti del r. erarlo ungherese: di un presidenla e

di due assessori, di cui l'uno italiano, l'altro ungherese.
Gli assessori dei tribimali arbitrali - sono nominati dal loro

Governi.
I presidenti sono designati, di comune accordo, dai governi

interessati; se, nel perlodo di tre mesi a partire dal primo invito

alla designazione non può intervenire l'accordo, i presidenti sa·
ranno designati dal Presidente della Confederazione elvetica.

11 Tribunale prenderà le sue decisioni all'unanimità degli as-
se n: m mancan:ca di unanimitù, il presidente deciderù da solo.

Senza pronunciarsi sul principio generale della responsabilità,
i tribunali arbitrali decideranno e er bono et aeque », tenendo conto
della situazione finanziaria ed economica dell'Austria e dell'Un-
gheria se e, nel caso affermativo, quanto l'Austria dovrà, in solido
con l'Ungheria, pagare allo Stato italiano per, tutte o por taluno
categorie del debiti dell'antico erario austro-ungarico; se e, nel
caso affermativo, quanto l'Austria dovrà pagare allo Stato ita-
liano per tutte o per talune categorie dei debiti dell'antico erario
austripco; se e, nel caso affermativo, quanto l'Ungheria dovrà
pagare allo Stato italinuo per tutte o per talune categorie dei
debiti del r. erarlo ungherese in una moneta che non sia esposta
a fluttuazioni anormali, e tutto ciù per conto degli interessati.

Immediatamente dopo la ilne del lavori di accertamento pre-
visti da questo accordo, gli Effici di liquidazione austriaci e un-

Elleresi dovranno trasmettere al Reelo ufficio italiano un elenco, di-
viso per categorie, di tutti i crediti non soddisfatti. indicati alfar-
ticolo primo e dichiarati liquidi, sia dopo sia prima dell'entrata
in vigore del presente accordo (e persino prima del 3 novembre 1918)
indicando il nome e la residenza degli 'interessati.

U llegio governo italiano si riserva dopo avere fatto no esoino

per suo conto della lista sopra indicata, di compilare un'analògu
tabelb dei crediti niediante nu invito circolare agli interessati.

Le livergenze fra questi due elenchi caranno necomodale nella
via più breve.

L'elenco de! crediti riconosciuti di comune accordo sarù tra-
smesso al competente Tribunale arbitrale

Il presente accordo sarà ratificato il più presto possibile.
In fede di clie i plenipotenziari suddetti hanno firmato il pre-

sente accordo.

Fatto a Roma. il (4 aprile 1928 in italiano e in francese. i due
testi facendo egualmente fede, in un solo esemp3are che rimarrù
depositato negli areliivi del Governo d'Italin, e copie autentiche del
quale saranno rimesse a ciascuno degH Stati firmatari.

Il Governo italiano avrà cura che 11 testo italiano concordi
perfettamente col testo, francese.

Per
L'Austria: Rémi Kwiatkowski.
L'Italla: Imperiali
L'Ungheria: C.te A. Nemes.

DICHIARAZIONE DELLA DELl;GAZIONE UNGHEREGE.

Il delegato d'Ungheria 11rma la convenzione relativa älla .re-
golazione delle contraversie sorte nei riguardi dei debiti dell'an-
tico i e r. erario austro ungarico, dell'antico i. r. erarlo austriaco
e del r. erario ungherese conclusa fra la Repubblica d'Austria, 11
Regno d'Uneheria ed il Regno d'Italia, con le seguonti riservo:

10 che in luogo del conuna c) dell'art. 3 sia inserito il comma
seguente: « c) Crediti del16 Società di naŸlga one derivailti dalla
messa a disposiziond del servizio di guerra austro-ungarico di navi
durante la guerra ».

2e che II comma seguente sia int,ercalato prima dell'ultimo
comma dell'art. 3: « La regolazione dei crediti derivanti da ser-
vizi di nuorra, personali e materiali e da allogainmenti inilitari o
riservata ad una convenzione che sarà eventualinante conclusa in
seguito e non cade sotto To disposizioni della presente conven-
zione ».

Fatto a Roma. il G aprile 1922

Per l'f'ngheri<r: Conte A. Nemes. -- Annullato.

DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE AUSTRIACA.

Le delegazione austriaca, presa conoscenza delle riserve fatto
dalla delegazione ungherese, dichiara che qualora fossero effet-
tuute le variazioni richiesto dall'Ungheria e sullo quali l'Anstria
non insiste da parte sua, le stesse variazioni dovrebbero senz'altyp.
avere egualmente effetto in confrontó dell'Austria.

Fetto a Roma, il 6 aprile 1922.

Per T.lustria: Rémi Kwiatkowski.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il 3ffnistro per gli agari estert:
MtwouNI.
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REGIO DECRETO 13 dicembre 1923, n. 3179.
Convenzione fra l'Italia e il Regno d'Ungheria per la pro,

tezione legale dei rispettivi sudditi. •

VITTORIO E3fANUELE- III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

ad interim per gli affari esteri e 11inistro per l'interno, di
concerto col Ministro per la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzíone ò data alla Convenzione con.

chiusa. a Iloma il 0 aprile 1922, fra l'Italia e il Regno di Un.
gheria relativa alla protezione legale dei rispettivi sudditi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia iiiserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, .mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addi 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mrssoux1 -- Osinuo.

Yisto, il fiuurdasigilli: OVIGLIO.
Registrato n/la Corte dei conti, add) 11 febbrpio 102L
Alli del Gordin0, regisfTO 2 1, foglio 125.°- GRANATA.

Convenzione fra l'Italia e l'Ungheria
relativa alla protezione legale dei rispettivi sudditi.

L'Italia e ITagheria desiderose di regolare le questioni che riguar,
dano la proterione legalo dei rispettivi sudditi,

volendo concludere una convenzione a questo riguardo, le Alle Patti
Contraenti hanno nominato come loro plenipotenziarí:

Se il richiedente non rislede nel paese nel quale ila domanda è
fatta, il cortificato d'indigenza sarà Jegalizzato senza speso da un
Agento diplomatico o consolare del passo act, quale dévc epsbre

, presentato.
L'autorità competente a rilasciare 11 certificato di poverta potrà

ussumere informazioni sulle condizioni economicho del richiedente
nrosso le autoritå dell'a,ltra Parte Contraente.

L'autorità incaricata dl statuire sulla domanda di patrociolo
gratuito tonserva, nel limiti dello sue. attribuzioni, il diritto di con-
trollare i certificati e le inforicazioni che le song fornite.

Art. 3.

La parte alla quale ù stato accordato il gratuito patrocinio dub
l'autorità competente d'una delle Alte Parti Contraenti, godrà di
tale beneficio anche in tutti gli atti di procedura relativi alla stessa
lite, davanti alle autoritä giudiziario dell'altra Parte Contraente.

Art. i.

Le condanne alle spese del giudizio, pronunciate in uno degli
Stati Contraenti. c9ntro l'attore o .l'intervenuto in causa, suddito
dell'altro Stato saranno rese gratuitamente esecutive dalla compo-
tente autorità dell'altro Stato Contraente, in seguito a domanda
fatta por tramite del Ministero della giustizia o, se possibile, pre-
sentata direttamente daTla parto interessata.

La stesen norma si applica alle decisioni dell'autorità giudi-
21ûria con le riunli l'ammontarc delle spese A fissato ulteriormente.

Art. 5

Le decisioni relative alle spese saranno dichiarate esecutive
senza sentire le .parti, ma salvo ulteriore ricorso dolla párte con-
dannata conformemente alla legislazione del paese, ovo l'esecu-
zione è promossa.

L'autorità competente a pronunciare st111a domanda di esecu-
210ne si limiterà ad esaminare:

1 se, secondo la logge del paese ove la condanna è stata pro-
nunciata, la spedizione della decisione riunisce 30 condizioni noces-
sarlo per la sua autenticität

go se, secondo la stessa legge, 14 ,decisione è passata in giu-
dicato.

Per soddisfare alle condizioni previste nell'alinea 2 n. 1 e 2, ba-
stern una dichiarazione dell'autor11á competento dello Stato richie-
dente, la quale ettesti cho la deelsiono à passata in gludicato.

La competanza di questa autorità sarà attestata dal Ministero
dellarglustizia dello Stato richiedente.

TITOLO H.

ASSISTENZA GIUDIZIARit RECIPROCA.
Sua Maestù il ne d7talia:

S. E. 11 inarchese Guglielnio Imperiali, senatore del Ilegno, Am-
basciatore;
Sua Alte::a il Repyente d'Unghería:
il Conte Nemes de Hidvég. lnviato straordinario o Ministro!D1e-

nipotenziario;
i quali, dopo ater depositato i loro pieni poteri trovati in buona

e debita forma, lianno convenuto quanto segue:

TITOLO I.

Pitul'EZIONE LEGALE DET RISPETTIVI SUDDITI.

Art. 1

1 eittadini tli ciascuna dello Alte Parti contraenti godranno sul
territorio dell'altr:t 10 stesso trattamento dei nazionali in

. quanto
concelho la protezione legafo e giudiziaria delle loro persone e del
loro diritti. Fssi avranno, a questo flue, libero accesso al tribunall
potranno stare in giudizio alle stesse condizioni o con 10 stesse

forme dei nazionali, specie per <yuanto teoncerne il patrocinio gra-
tuiio e la « caulio indicatum solvi ».

Art. 2.

11 certificato di povertà dovrà essere rilasciato por i sudditi delle
due Parti Contraenti dalde autorità del luogo di resitÍenza e, in man

can20 di questa, dalle autorità del inngo di dimora.
Qualora queste autorità non apportenessero ad,uno degli Stati

Corittnenti, il certificatò potrù core rilaviato dn un agente dIplo-
matico o consolare del puedo al quale il richiedente appartiene. .

Art. 6.

Leigulorità giudiziario delle Álte Parti Contraenti corrispoñtle-
1:almo afra loro per mezzo del Ministeri della giustizia dei rispettivi
Stati,yper quanto concerne le!notificazioni diatti giudiniarlIe lå
trasmissione di commissioni rogatoric, in materia civile, commer-
ciale o penale.

Tu‡tavia, in materia civile e commerciale, nei casi di assoluta.
e giustificata urgenza, lo autorith giudiziarie avranno la facoltà di
dorrispondere direttamente fra .loro.

Art. 7.

Le autorità giudiziarie di ciascuno degli ,Stati contraenti hanno'
facoÏtû di redigere nella lingua del loro Stato le richioste e gli giti,
di enfall'articolo precedento.

N caso dell'alinen 2 dell'articolo precederito, all'atto o alla i•o•
gat sarò unita una irnduzione nelle, linglia dello Stato del-
l'nu ù richiesin.

' Art. S.

Le motillóazioni e le rogatorie sono eseguite in conforiùltà delle
leggi del pacso richiesto.

Tuttavia le notificazioni in materia civile e commerciale po-
tranno su domanda .essere eseguite in una forma speciale, purché
nonJsiä.nontraria,alle leggi dello Stato richiesto.

Alla stegsa condiziono anche por le rogatorl¢ in materia civile
e edunnerciale si, potrà ottemperare µlla doman a dell'autorita ri-
chiedente percho si preceda in unn forma speciale.

L'autorità richiedente, se ud in domanda.. sarà informata gella
data o del luogo in cui si procerlerà nll'esecuilone della rogatória,
affinchè 10 parti interessate siano in grado di assistervi.
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Art. 9.

Gli atti comprovanti le notificazioni e l'esceuzione delle rogn-
torie verranno rimessi dal Ministero della giustizia dello Stato ri-
chiesto al Ministero della giustizia dello Stato richiedente.

Art. 10.

Ilesecuzione di una rogatoria può essere ricusata soltanto i
10 se nello Stato ricliiasto l'esecuzione della rogatoria non

rientri nelle attrii>uzioni del potere giudiziario;
2° se lo Stato nel cui territorio dovrebbe compiersi l'esecu-

ione la giudicin contraria all'ordine pubblico o al diritto pubblico
interno.

Nel easo di incompetenza del.l'autorità richiesta, la rogatoria
sarà trasmessa di ufflcio all'autorità giudiziaria competente dello
stesso Stato, secondo le norme stabilite dalla legislazione dello
Stato medesimo, il quale ne avvisa immediatamente, quando ne sia
11 caso, il Ministero dello Stato richiedente.

Art. 11.

In materia civile o commerciale ciascuna delle Alte Parti Con-
traenti conserva la facoltà di indirizzare gli atti direttamente agli
interessati, rispettivi cittadini, per iposta od a cura dei propri agenti
displomatici o consolari.

Art 12.

L'esecuzione delle notificazioni e delle ragotorie in materia
civile o commerciale non potrà dar luogo al rimborso di tasse e

di spese di qualsiasi specie.
Tuttavia lo Stato richiesto. avrà diritto di esigere dallo Stato

richiedente 11 rimborso' dell'indennità paglite ai testimoni ed ai pe-
riti, come delle spese causate dall'intervento di un ufficiale pub-
blico reso necessario por non essere i testimoni comparsi volon-
tariamente, o delle spese risultanti dall'applicazione eventuale di
una forma speciale di esecuzione di notificazione o di rogatoria.

Art. 13.

Nella materia penale l'autoritù giudiziaria di uno degli Stati
contraenti, potrà domandare all'autorità giudiziaria dell'altro Stato
per rogatoria la comunicazione dei corpi di reato (pièces de con-

Viction) o i documenti che si trovino in possesso di autorità dello
Stato richiesto.

Verrà dato seguito alla domanda, tranne che vi si oppongano
considerazioni particolari, e con l'obbligo di restituire cose e do
cumenti nel più breve tempo possibile.

Art. 14.

Se isn un processo penale sia necessaria la comparizione di un
testimonio o di un perito, l'atto di citazione dell'autorità giudiziaria
sarà trasmesso nelle vie prescritte dalla presente Convenzione e sarà
notificato a oura dello Stato richiesto. trarme che particolari consi-
derazioni vi ei oppongono.

Le spese per la comparizione saranno a carico dello Stato ri-
à•hiedente.
I 'atto di citazione indicherà la somma che sarà corrisposta

a titolo di spese di viaggio e di soggiorno conchè l'ammontare deN
I'anticipazione cho lo Stato richiesto potrà salvo rimborso da parte
dello Stato richiedente, fare nl testimonin o al perito sulla somina
complessiva.

11 testimonio o il perito, quale sia la sua nazionalità, che vorrà
leomparire innanzi l'autorità giudiziaria dello Stato richiedente,
non potrà essere processato o arrestato, per fatti e condanne an-

teriori, nè come partecipe ai fatti che formano oggetto del poresso,
nel quale ò stata ordinata la sua testimonianza o perizia, durante
11 tempo necessario a questo fino e a ritornare nel suo paese.

Se l'individuo, di cui si domando la comparizione, sia dete-
nuto nell'altro Stato, potrà chiedersene la consegna provvisorin,
salvo a rinviarlo .nel più breve tempo possibile.

Occorrerà però anche in questo caso il consenso dell'individuo
stesso, qualora non sin suddito delin stato richiedente.

Art. 15.

Quando il cittadino di una delle Alte Parti Contraenti sia
condannato per reato punito con pena restrittiva della libertà per-
sonale nel territorio dell'altra liarte, questa si impegna a comuni-
care nelle vie precritte dalla presente Convenzione l'estratto della
decisione all'autorità giudiziaria del paese al quale appartiene il
condannato.

Art. 16.

Le spese occasionate dall'esecuzione di rogatorie in materia
penale sono a carico del Governo richiesto.

Tuttavia le spese occasionate per l'esecuzione di perizie sono a
carico dello Stato richiedente.

TITOLO III.

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 17.

11 Ministero della giustizia di ciascu,na delle Parti Contraenti,
sulla richiesta di una autorità giudiziaria dell'altra Parte Cun-
traente, fornirá il testo delle leggi in vigore sul proprio territorio
c, qualora Le sia il caso, le informazioni necessarie sul punto di
diritto controverso.

La richiesta deve precisare la questione di diritto sulla .quale
debbono essere date le informazioni.

Art. 18.

Gli atti ipubblici, che siano stati redatti sul territorio di una
delle Alte Parti Contraenti dalla competente autorità pubblica e
siano provvisti del sigillo di uffleio, hanno sul territorio dell'altra
Parte il medesimo valorè quanto alla loro autenticità degli atti
pubblici redatti nel territorio di questa senza necessità d.i legaliz-
zazione da iparle dell'autorità diplomatica o equeolare.

Art. 19.

La legalizzazione diplomatica o consolare non è richiesta per
gli atti privati redatti sul teri'itorio di una delle due Parti Con-
traenti ivi antenticati dalla competente autorità o da un notaio
pubblico.

Art. 20.

La presente Convenzione sarà ratifleata e gli istrumenti di ra-
tifica saranno scambiati al più ipreF¡to possibile.

Essa andrà in vigore dopo lo scambio delle ratifiche e resterà
in vigore sei mesi dal giorno della denunzia da parte di una delle
Alte Parti Contraenti.

In fede di che, i plenipotenziari suddetti hanno firmato la pre-
sente Convenzione.

Fatto a Roma, 11 6 aprile 1922, in italiano e in francese, i due
testi facendo egualmente fede, in due esemplari di cui uno sarà ri-
messo a ciascuno degli Stati firmatari.

Per

L'Italia: ImperiaTi.
L'Ungheria: Nemes.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per gli agari esteri:
MUSFOI.[NI.

REGIO DECRETO 13 dicembre 1923, a. 3180.
Convenzione fra l'Italia e la Repubblica Austriaca, la Rey

pubblica Cecoslovacca, lo Stato Polacco, il Regno di Romania,
il Regno dei Serbi Croati e Sloveni ed il Regno d'Ungheria
relativa alla cittadinanza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DJ DIO D PER VOLC\TÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

ad interim per gli affari esteri e Ministro per l'interno,
di concerto col Ministro per la giustizia e gli affari di culto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione con-
chiusa a Roma il G aprile 1922 fra l'Italia e la Repnhblica
Austriaca, la Repubblica Cecoslovacca, lo Stato Polacco,
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il Regno di Itomania, 11 Regno dei Serbi, Croati e Sloveni
ed il Regno d'Ungheria, relativa alla citta<1inanza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato,- sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi'e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- OVIGLIO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLlO.
Registrato alla Corte del conti, addi 11 febbraio 1984.
Atti del Governo, rcGistro 221, foglio 126. - GRANATA.

Convenzione fra l'Austria, la Cecoslovacchia, l'Italia, la Polo=
nia, il Ilegno Serbo•Croato=Sloveno, la Romania e l'Unghe=
ria relativa alla cittadinanza.

L'Austria, la Cecolosvacchia, l'Italia, la Polonia, il Regno Serbo-
Croato-Sloveno, la Romania e l'Ungheria desiderosi di regolare
lo. questioni che riguardano la cittadinanza;

volencio concludere una convenzione a questo riguardo, le Alte
Parti Contraenti hanno nominato coine loro plenipotenziarl:
Il Presidente federale della Repuuh!¿ca Austriaca:

11 signor Rémi Kwlatkowski, inviato straordinario e Ministro
plenipotepziario;
Il Presidente della Repubblica Cecoslovacca:

11 signor Vlast.imil Kybal, inviato straordinario e Ministro ple-
nipotenziario;
Staa Maestà il Re d'Italia:

S. E. 11 marchese Gugliehno Imperiali. Senatore del Regno, Am-
basciatore;

Il Capo dello Stato Polocro:

11 signor Maciej Loret, incaricato d'afTari dello Stato polacco a

Roma;

Stra Alaestû il Re dei Serbi, Cro•rti e Sloveni:

11 signor Ottokar Rybár, ex deputato;

Sua 3fanstù il Tfe di Rorraania:

11 signor Al Em. Lahovary, inviato straordinario e Ministro

plenipotenziario;
Sten Altena il RcUncotc di I!rtgiteria:

.
il Conte Neme.s de Hidvég, inviato straordinario e Ministro

plenipotenziario;
i quali, dopo aver depositato i loro pieni ipoteri trovati in buona

e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

I modi di acquisto e di perdita della cittadinanza sono regolati
dalle leggi del singoli Stati.

Art. 2.

Nei rappara tra le Alte Parti Contraenti. la cittadinariza sarit

provata con un certificato dell'aut irità competente secondo la legge
dei singoli Statt, vidimrito dalla autontit ria eni l'autorità predetta
dipende. Il certificato indicherà 11 fondamanto legale della cittadi-

Danza chr• attesta. Ciascuna delle Alte Parti Contraenti potrà tut-

tavfa, ogni qualvolta 10 stimerù necessario, esigere che il contenuto

del certificato sia confermato dall'autoritit governativa.

Art. 3.

Le Alte Parti contraenti s'impegnano a notificarsi reciproca-
mente l'elenco dello autorità competenti a rilasciare o vidimare il

certificato di cui all'articolo precedente.

Art. 4.

In caso di contestazione tra le Alte Parti Contraenti sulla citta-

dinanza da attribuire seconde le .lisposizioni <lei trattati di San

Germann o <li Trinnon, a nn om 1Ho del cessMo Itupero Anstriaco
e del cessato Regno d Ungheria, tma Commissione composta di un

I
delegato di ciascuna delle Alte Parti Contraenti interessate e di
un presidente, eletto di comune accordo <lalle dette Parti e in caso
di. disaccordo dal Presidente tiella Confederazione Elvetica, fra i
sudditi di uno Stato diverso dalle Parti Contraenti -- scaduti i ter-
mim per l'esercizio tiel dirrtto (li elezione o (li opzione - deciderà
la controversia. In caso di clisaccortlo tra i delegati, deciderà 11
Presidente

Le decisioni adottate saranno in ogni caso definitive.
Le presenti disposizioni non derogano alle disposizioni e regole

dei trattati di San Germano e (11 Trianon e specialmente alle di-
sposizioni <1egli articoli 81 e 230 del Trattato di San Germano e

tiegli articoli 65 e 213 del Trattato di Trianon ne alle disposizioni
delle convenzioni particolari conebinse o da conchiudere tra gli
Stati interessati e specialmente a quelle della convenzione tra la
Cecoslovacchia e l'Austria firmata a Brno il 7 giugno 1920.

Art. 5.

La presente Convenzione sarà ratificata al più presto ipossibile.
Ciascuno Stato trasmetterá la propria rafilica al Governo ita-

liano, che no darà comunicazione a tutti gli altri Stati firmatari.
Le ratiflehe rimarranno depositate negli archivi del Governo

ítaliano.
La .presente Convenzione entrerà in vigore, per ogni Stato fl.r-

matario, alla data del deposito elella propria ratifica, e da questo
momento avrù efficacia fra gli Stati che uvranno proceduto al de-
posito delle loro ratifiche.

In fede di che i plenipotenziari suddetti hanno firmato la pre-
sente Convenzione.

Fatto a Roma, il 6 a;prile 1922, in italiano e in francese, i due
testi farendo egualmente fede, in un solo esemplare che rimarrà

depositato negli archivi del Governo del Regno d'Italia e copie au-

tentiche del quale saranno rimesse a ciascuno degli St'ati firmatari.

Per

L'Austria: Rémi Kwiatkowski.
La Cecoslovacchia: Vlastimil Kybal.
L'Italia: Imperiali.
La Polonia; Maciej Loret.
Il Regno Scrbo-Croato-Sloveno: Dr. Rybár.
La Romanin• A. Em. Lahovary.
L'Ungherfa: Nemes.

'Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il Ministro per gli affart esteri:
MUSSOLINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1923, n. 3200.

Variazioni nella tabella A) allegata al llegio decreto.legge
3 maggio 1923, n. 1285, relativo ad opere stradali in Calabria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI LIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 3 maggio 1923, n. 1285, con-

cernente la spesa di L. 6,204,407,165.60 per l'esecuzione di

opere pubbliche straordinarie a carico del bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici;
Ritenuta la necessità di apportare delle variazioni com-

pensative alle somme assegnate ad alcune categorie di o-
pere con la tabella A) annessa al decreto suddetto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

, ella tabella A) allegata al R. decreto-legge 3 maggio 1923
n. 1285, sono apportate le variazioni risultanti dalla annessa
tabella, vista, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
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ereti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
osservarlo e di farlo osservare. per le poste ed i telegrafi di concerto col Presidente del Con-

siglio dei 31inistri e coi Ministri per le finanze e per la
Dato a Roma, addì 16 .dicembre 1923· giustizia e gli affari di culto;

VITTORIO E3IANUELE.
Abbiamo decretato e decretiamo :

3ÍUSSOLINI -- CARNAzzA - DE' STEFANI Art. 1.

yisto, ti GuardasigitN: ÛVIGL10.
Registrato alla Corte dei ennu, con viserca. addi 15 febbraio 192L
'Atti del Governo, registra 2?L foglio 189. - GluNATA.

TABELLA ALLEGATA.

OP ERE

Somme

uppo Specio

Opere stradali nel- Strado nazionali e provinciali
fItalia meridio- della provincia di Catan-
nale o insulare. zaro; costruzione, sisterña-

zione e miglioramento . .

-- 8,000,000

Per Fapplicazione al personale dipendente dal 3Iinistero
delle poste e dei telegrafi delPart 47 del R. decreto 30 set-
tembre 1922, n. 1290, e successive estensioni e modificazioni,
degli articoli 11 e 12 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1896,
e dell'articolo 1, lettera a), ed ultimo comma del R. decreto
27 settembre 1923, n. 2450, il Consiglio di amministrazione
del Ministero stesso formerà le tre seguenti graduatorie :

a) la prima tra gli impiegati e gli agenti di ruolo, prov-
visti di licenza di scuola media superiore;

b) la seconda fra gli agenti subalterni di ruolo, eccet-
trati gli operai telegrafici e telefonici, provvisti di licenza
di scuola media inferiore;

c) la terza fra gli operai telegrafici e telefonici provvisti
di licenza di scuola media inferiore.

Art. 2.

Strade nazionali e provinciali
della provincia di Reggio Ca-
labria; costruzione, sistema -

zione o miglioramento . .

Strado comunali obbligatorio
da ultimare o sistemare nel-
la provincia di Catanzaro e

manutenzione delle strade
stesso

. . . . .

Strade comunali obbligatorio
da ultimare e sistemare nel-
la provincia di Reggio Ca-
labria e manutenzione delle
strade stesso '

Vista, d'ordine di Sun Maestä H Re:

Gli impiegati ed agenti di ruolo, compresi nella gradua-
toria di cui alla lettera a) dell'articolo precedente, saranno

2,0û0,000 collocati nei ruoli dei gruppi A en con le stesse norme

stabilite per i segretari, i quali come tali si trovavano in
ruolo al 30 novembre 1923.
Gli agenti subalterni di ruolo, compresi nella graduatoria

di cui alla lettera i>) dell'articolo 1, saranno collocati nel
2,000,000 gradi dodicesimo e nudicesimo del gruppo C (personale con-

tabile ed esecutivo) allo stipendio immediatamente superiore
a quello cui avrebbero avuto diritto al 1 dicembre 1923 ee-

condo gli ordinamenti organici anteriormente in vigore.
Gli operai telegrafici e telefonici, compresi nella gradua-

8.000,000 toria di cui alla lettera c) dell'articolo 1, saranno collocati
nei gradi dodicesimo e undicesimo del ruolo del gruppo C
(personale tecnico) allo stipendio come sopra indicato.

1L Ministro per ¿ lavori pubblici: l¿ AL¿nistro per le finanze:
CARNA2ZA. DE' STEFANI.

Agli agenti e agli öperai, che sarannö cöllocati nei ruoli
del gruppo C, a termini del precedente articolo 2, ò applica-

REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3208. bile la disposizione di cui all'art. 132 del R. decreto 11 no
Applicazione dell'art. 47 del II. decreto 30 settembre 1922, sembre 1923, n. 2395.

n. 1290 e successive estensioni e modificazioni al personale del.
l'Amministrazione postale, telegrafica e telefonica.

Art. 4.

VITTORIO E3LkNUELE III Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblicazione
PER GIfAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IWÌla ÛØRCÉÉG ÍGIC À Ì BegüO.
RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922. n. 1601;
Veduto i Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290; 14 giu-

gno 1923, u. 1896; 27 settembre 1923, n. 2150, e 11 novem-

bre 1923, n. 2395;
Ritenuta la necessità di stabilire le opportune norme per
il collocamento nei ruoli organici dell'Amministrazione delle
poste e dei telegrafi del personale ex combattente, avente
titolo a passaggio di ruolo a .termini dell'ai't. 47 del preci-
tato R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e successive mo-

diûcazioni ed estensioni;
Inteso il Consiglio dei 31inistri;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreto del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO E3ÏANUELE.

ÍUSSOLINI - COLONNA DI ÛESARÒ - DI ÑŒFAM
-- OVIGLIO.

Yisto, il Guardasigilli: OVIGUG.
Tieg¡strato alla Corte dei conH, addi 19 febbTaio 1921
09 del Governo, regis/TO 221, foglio 205. - GIMNATA.
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ËEGÌO DECRETO 17 gennaio 1924, n. 175. IlEGIO 'DËØllETÖ 10 gennaio :1924, n. 187.

Äpplica2ione di diritti di segreteria sugli atti e certificati ri= Passaggio aÌ ionmni di Roma, Napoli, Palermo e Venezia
lasciati dalla Camera di commercio di Modena, delle rispettive gestioni daziarie governative.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ PELLA NAZIONE PER GIÚZIA DI DIO E PER OLÓNTÂ DELLA) NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'1TALIA

Vista la legge 20 marz¢ 1910, n. 121, sull'ordinamento delle
Camere di commercio e industria.
Visto il regolamento approvato con R. decreto'19 febbraio

1911, n. 245 per l'attuazione delht legge suddetta;
Viste la deliberazione 18 maggio 1923 e la nota 25 ottobre

1923, n. 4953 della Camera di commercio e industria di Mo-

dena;
Sentito il parere del Consiglio superiore del commercio e

del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e <leeretiamö:

Art- 1.

La Camera di cömmercio e industria di Modena, ò autoriz-
zafA.a percepire dei diritti sugli atti e certificati da essa ri-

Idsciäti, in conformith della seguente tariffa:
P i• ognÍ esame degli atti esistenti presso la Ca-

tdeia, escluso il registro delle ditte . . . . . L. 0.50
Per ogni certificato non altrimenti speciílcato » 1.00

Ëbi•ogni certificato di origine . . . . . . .
» 0 50

Ëër ogni certificgto di idoneitA a concorrere ad

asib, ad appalti pubblici, a licitazioni, a gare . , ,» 5.00

Pèr certificati di nuove constatazioni di usi di

innata . . . .
» 15.00

Ëei' certificati di usi-già constatati . . . .
» 5.00

Pei• certi'ficati di prezzi quotati nel listini della
Cantera . .

...........» 1100

Èer certificati di prezz non quotati nei detti
lisiÌni................» 3.00
Ë& copia di atti camerali e relativa autentica-
xfone..................» 1.00
Per ogni vidimazione di firma. . . . . . .

» 1.50

Per certificati di legittimazione . . . . . . » 1.00

Pei•ogni informazione commerciale su ditte fuori
piazza...............» 2.00

Per certificati comprovanti la iscrjzione in uno -

.

deÍ l'uoli compilati dalla Camera . . . . . .
» 5.00

I er ogni duplicato di certificato chiesto contem-
þñrailenmente al certificato originale . . . . .

» 0.50

fet in designazione di arbitri
.

. . . . .
» 10.00

Pei• ogni svincolo di canzione di mediatori. . » 5.00

Art. 2.

Odh decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato per
PeconbìriÍa nazionale sarà approvato il regolamento speciaÏe
pèi i esocuzione del presente decreto.

Giditiimmo che il presente decreto munito del sigillo dello

$tato, sia inserto nella raccolta utnciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.-
servarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addl 17 gen11aio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

,CORBINO.

Vi ti Guardasigitti: OVIGLIO,
Rh 8(tuto alla Corte dei conH addi 16 febbraio 19M.

Adi dal Governo, registro 221 inglio 191, - GRANATL

Visto Part. 5 del R. decreto 21 settembrd 1923, n. 2080 )
Visto Patt. 1 del successivo R. decreto 16'dicembre 1923,

n. 2720 :
Sulla proposta del Nostro -Ministro Segretario di Stato

pei• le sfinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le gestioni daziario goversative nei cömuni di Roma, Na-
poli, Palermo e Venezia, sono rispettivamente traaferite alle
predette Amministrazioni comunali secondo le norme di cui
agli articoli seguenti e con effetto dal 1° febbraio 1924, o,
in caso di proroga, ai sensi del capoverso dell'art. 5 del

14. decreto 24 settembá 1923, n. 2030, dal giorno successivo-
a quello in cui'tale proroga avrà termine,

art. 2.

Il personale civile governativo chò al 31 gennaio 1921, o

alla scadenza del termine prorogâto come al precedentg ar-
tiãolo, si troverà effettivamente addetto a ciasènna delle

goitioni indicate allo stesso articolo,, passa a carico mi ri-

spettivi Comuni, in conformità ai relativî ruoli organici an-
nessi al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084. Restano, non-
dideno, salvi ed impregiudicati i provvedimenti sulle do-

mande degli impiegati, intese ad ottenere il passaggio ad

altri rami dell'Amministrazione governativa secondo
.

le

norme alPudpo stabilite nel R. decreto 11 novembre 1923,
h 2393.
hal 16 febbraio 1024 o dal giorno successivo alla dcadenza

delPetentuale proroga, gli impiegati ed agenti facenti pgrte
del predetto persona1ë diventano impiegatl comunali a ter-
mini dellfart. 170 e seguei1ti della legge. comunale e provin-
ciale (testo unico'4 febbraio 1915, n. 148). Non potrà però
tssere fatto ,a loro tin trattaniento economico inferiore a

iluello ad essi spettante, al momento del passaggio, in forza
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e delle ulterlöri
nodificazioni legislative che vi fossero apportate durante
il lieriðdo della proroga.
l Gli stessi imy>iegati ed agenti conserveranno inoltre i di-
ritti acquisiti alla data del passaggio circa il servizio atile

agli effetti .della pensione ed il trattamento di quiescenza.
Ai medesimi, alla loro vedova ed ai figli non potra esserg
assegnata una pensione minore Ai quella che sarebbe loro

spettata dallo Stato, se fossero rimasti al servitio governa
tivo e con lo stipendio che sgodevano alla data suaccennata.
La pensione ò ripartita a carico dello Stato e del Comune

in ragione della somma totale degli stipendi che lo Stato ed
il Comune hanno corrisposto a ciascun impiegato od agente.

Art. 3.

I domuni di Roma, Napoli, Palermo e Venedia s'intendono,
gog effetto dalla data di assunzimie delle i'ispettive aziende
dazia1•ie, söstituiti senz'altro all'Amministrazione governa-
tivat negli obblighi contrattuali da.questa assunti, ai fini del
servizio daziario, per affitti di immobili e per canoni od
altri oneri dinendenti da occlipazioni di terreni, fabbricati,
caserme, casotti c simill.
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Sono ceduti agli stessi Comuni tutti i mobili, attrezzi ed
altri materiali pertinenti al servizio del dazio, previo loro
inventario ed a prezzo di stima. 1;etto prezzo è determinato
a mezzo di due periti, uno scelto dall'intendente di finanza,
.e Paltro dal Comune; in caso poi di discrepanza fra i detti
periti tale prezzo è stabilito da un terzo perito eletto di ac-
cordo, o in mancanza dell'accordo,.da un terzo perito eletto
dal presidente del Tribunale.
Parimenti sono ceduti ai suindicati Comuni, a prezzo di

stima da determinarsi secondo lo stesso procedimento di cui
al precedente comma, gli immobili adibiti al servizio da-
ziario, di proprietà dell'Annuinistrazione governativa, salvo
che essa non intenda ritenerli, perchò occorrenti ad altri
servizi statali.

Art. 4.

Il Ministro per le finanze è incaricato delPesecuzione del
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

A. DE' STEFANI.
Vise, il Guardasigilli: OV1GL10.
Registrato alla Cuf le dei conli, addi 19 febbraio 19¾.
Atli del Governo, registro 221, foglio 207. -- GRANAR.

II il

REGIO DECRETO 3 febbraio 1924, n. 190.
Estensione del II. decreto 18 marzo 1323, n. 621, ai personali

militari che parteciparono alle operazioni in Citenaica dal
1° marzo al 5 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 621;
Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 622;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli affari della guerra e per la marina, di conce, io con

quelli per le colonie e per le finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

IlEGIO DEURETO 17 febbraio 1924, n. 207.
Norme per lo svolgimento delle prove scritte del concorso ai

posti di volontario nelle cancellerie e segreterie giudiziarie pres.
so le sedi di Corte di appello.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PSR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 2 settembre 1919, n. 1626; 21
dicembre 1919, n. 2486, e 22 gennaio 1920, n. 60;
Visto l'art. 1 del R. decreto legge 8 febbraio 1924, n. 137;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro. Begrety

rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Allorche venga disposto che le prove scritte del concorso
ai posti di volontario nelle cancellerie e segreterie giudiziarie,
abbiano luogo presso le sedi di Corte di appello, oltre quanto
è stabilito dagli articoli 12, 13, 14, 15 del R. decteto 22 gens
naio 1920, n. 60, si osserveranno le norme indicate negli
articoli seguenti.

Art. 2.

La Commissione esaminatrice, composta a norma delPar-
ticolo 3, del R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1026 e 2
del R. decreto-legge 21 dicembre 1919, n. 2486, à convocata
non oltre il decimo giorno innanzi a quello in cui devono co-
minciare le prove scritte.

Ogni commissario formola per closenna materia di esame
due temi.
Tutti i temi vengono, nello stesso giorno, a cura del capo

del personale sottoposti al Ministro, il quale ne sceglierà
uno per ogni materia. Dei temi prescelti saranno fatti tanti
esemplari quante sono le sedi di esame e ciascun esemplare
sarà chiuso e suggellato in un busta portante l'indicazione
della materia. A loro volta le buste contenenti i due temi
saranno chiuse in una terza, con findicazione dell'ordine in
eni le prove scritte dovrann'o svolgersi.
Tale busta, debitamente suggellata, sarà trasmessa diret-

tamente, o a mezzo dei magistrati con funzioni amministra-
tive delegati dal Ministro ad assumere la direzione delle ope-
razioni, al Procuratore generale, il quale ne curerA la con-

servazione fino al giorno delle prove scritte.

Articolo unico. Art. 3.

Le disposizioni del R. decreto 18 marzo 1923. n. 621, sono
applicabili ai personali militari del Regio esercito e della
Regia marina che hanno preso parte alle operazioni militari
in Cirenaica, dal 1 marzo 1923 al 5 settembre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella

.
raccolta ufficiale delle leggi e dei

degreli del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, Àddì 3 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

La presidenza del Comitato di cui all'art. 1 del R. decreto
N lebbraio 1924, n. 137, è assunta dal magistrato più au-
ZlünO.

A condinvare il Comitato stesso nella vigilanza sui can.
didati, il primo presidente, d'accordo col proenratore ge-
nerale, destina un congruo numero di funzionari di cancel-
leria.
In quelle sedi dove sia maggiore il numero dei candidati e

quando concorrano speciali motivi, il Ministro può disporre
che al servizio di vi ilanza partecipi un funzionario di can-
celleria applicato al Ministero.

EtiiÑIorar - A. Duz - Rmm - Art. 4-.;
. FEDERZONI - DE' S'ÐFANI.

Visto, il GuardasigilÑ: Opuuo. Le pi'ove scritte si svõlgono co11temporaneaniente preg le
Registrato'aµa Corte del ooñti, addi 19 febbraio 19¾. Varie sedi nei vierni indicati ed in quelPordine.che il"ÁÚni.
Atti del Governo, .registro 221, Toglio 212, - Gn.m.th. . stro avrà determinato.
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La mattina del primo giorno di esame il procuratore ge-
merale consegnerà la busta contenente i temi al presidente
del Comitato. Questi non più tardi delle ore 9, fa procedere
all'appello nominale dei concorrenti, quindi apre, nella sala
di esame, il piego e letto l'ordine in cui dovranno svolgersi
le prove, apre la busta contenente il tema relativo alla prova
stessa e lo detta, o lo fa dettare, ai candidati,
Chi non sia presente al momento della dettatura del tema,

o non consegni il lavoro entro il termine prefisso di otto ore
dalla dettatura medesima, à escluso dal concorso.

Art. 5.

E' vietato ai concorrenti di portare seco appunti, mano-
scritti, libri od opuscoli di qualsiasi specie.
Essi possono essere sottoposti a perquisizione personale

prima del loro ingresso nella sala di esame e durante gli
esam1.

Art. 6.

La carta su cui devono essei'e scritti e copiati i lavori ò
fornita dalla Commissione. Ciascun foglio porta apposito
timbro di riconoscimento ed è contrassegnato dal segretario.
Durante il tempo assegnato per l'esame, oltre i funzionari

delegati per la vigilanza, devono sempre trovarsi presenti
11 magistrato con funzioni amministrative delegato dal Mi-
mistro, almeno un membro del Comitato e il segretario.

Art. 7.

1 lavori sono dai candidati consegnati al presidente o, in
sua mancanza, al membro presente del Comitato, il quale ac-
certatosi dell'adempimento delle formalità prescritte, con
trassegna ogni foglio con la propria firma, lo acclude in

una busta su cui appone il bollo a calendario e segna l'ora
della presentazione.
Al termine di ogni giorno.tutte le huste vengono raccolte

in uno o più pieghi suggellati e firmati all'esterno da tutti

i componenti del Comitato.
Di quanto avviene durante il tempo dell'esame, il segre-

tario del Comitato stende processo verbale sottoscritto da

tutti i membri del Comitato stesso.

Art. S.

Il segretario del Comitato personalmente trasmette al Mi
nistero, in piego raccomandato, gli scritti dei candidati e,
in piego separato, i verbali degli esami nel giorno succes-

sivo a quello in cui seguirono le prove.
La Commissione esamiuatrice è convocata entro 10 giorni

dall'ultimo delle prove scritte per procedere alla revisione

dei lavori.

Art. 9.

Nel casö che in alcune sedi siansi verificate gravi irrego
Jarità il Ministro puó annullaio l'esame limitatamente alle

sedi stesse ed in tal caso può, ove lo ritenga opportuno, di
sporre che il risultato generale del concorso non sia reso

pubblico e che l'esame sia ripetuto nelle sedi, per le quali
fu pronunciato l'annullamento, con la partecipazione degli
stessi candidati, esclusi quelli che avessero dato causa alle

irregolarità.
Rinnovato l'esame, si procederà alla classificazione di tutti
i candidati del Regno.

Art, 10.

II presente decreto andrà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gaëzetta Ufßoiale del.Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a. chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
OVIGLIO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 232. - GRANATA.

RELAZIONI e REGI DEORETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Civitaquana (Tera=
mo), di Vistrorio (Torino), di-Trivigno (Potenza), di Jenne (Ro•
ma), di Cesate (Milano), di Carentino (Alessandria) e di Bas.
sano in Teverina (Roma).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 20 dicembre 1923, sul decreto
che scioglie il ConsigÌio comunale di Civitaquana, in pro-
vincia di Teramo.

MAESTA,

Numerosi reclami e le dimissioni di alcuni consiglieri comunali
di Civitaquana resero necessaria l'esecuzione di un'inchiesta sul

funzonamento di quelia civica azienda, di cui le indagini dell'in-
quirente posero . in luce il gravissimo disordine.

In completo abbandono l'ufficio comunale, privo di inventari,
di registri e di scritture contabi3i, non rest i conti daweserci-

zio 1913 in poi. trascurata ogni norma contabile nell'impegno e

nell'erogazione delle spese; irrego*are il servizio di esattoria e

tesorerm, omessa la riscossione di entrate comunali ed il recupero
di spedalità; tollerate usurpazioni di terreni comunali, transatte

litt in danno dél Comune; deficienti tutti i pubblici' servizi, e par-
ticolarmente quello sanitario.

Ogni potere deliberativo era accentrato nel sindaco, non essen-

dosi quasi mai provveduto alla convocazione del Consiglio e della

Giunta municipale.
Di fronte a tali accertamenti i consiglieri hanno rassegnato in

massa le dimissioni; non potendosi tuttavia indire a breve sea-

denza le elezioni per la rinnovazione della rappresentanza per 10

condizioni locali dello spirito pubb!ico, ed occorrendo, d'altro canto

provvedere ad un radicale riordinamento della civica aziendo ed

all'accertamento delle ëventuali responsabilitù, si rende indispen-
sabile lo scioglimento del Consiglio comtinale con la conseuente
nomina di un Regio commissario. A ciò provvede 10 schema di

decreto che mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maestä

Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munnie e provincinie, approvato con ß. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, nonchò il R. decreto 24 settembre 1928, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Civitaquana, in provincia di Te

ramo, è sciolto.
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Art. 2.

Il signor car. Raimondo Di Rocco è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
.mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio confunale a

termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti anche i poteri del
Consiglio comunale a norma del citato decreto 21 settem-
bre 1923, n. 2074.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPeseenzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUssouNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
' affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 27 dicembre 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Vistrorio, in provincia di
Torino.

MAESTA,

L'amministrazione comunale di Vistrorio, sorta dalle elezioni
generali del 1920, lia costantemente assunto atteggiamenti antipa-
triottici, che, specialmente in seguito all'affermarsi delle correnti
politiche nazionali, hanno determinato nella popolazione un vivo
fermento clie ha reso da qualche tempo assai delicata la situazione
locale nei riguardi dell'ordine pubblico

Già nell'agosto scorso si è dovuto provvedere alla rimozione del
sindaco per ripetuto e pubbliche manifestazioni di sentimenti con-
trari alle istimzioni dello Stato; cio nonostante, l'Amministrazione
ha persistito nell'ostacolare le più elevate manifestazioni di pa-
triottismo e la resistenza opposta, da ultimo, all'erezione del Parco
della rimembranza ha acuito il risentimento della popolazione, pro-
Vocando incidenti il cui rinnonirsi potrebbe turbare gravemente
la pubblica quiete.

In tali condizioni appare indispensabile procedere, per ragioni
d'ordine pubblico, allo scioglimento del Consiglio comunale, con la
cónseguente nomina di un Regio commissario, ed a cio provvede lo
schema-di decreto che mi onoro sottoporre alla Augusta firma della
Maestà vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, nonchò il R. decreto 24 settemT>re 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Yistrorio, in provincia di Torino,
è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cas. Giuseppe Pene è nominato Commissário straor-
dinario per l' amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini
di legge.

Art. 3.

'Al predetto Commissario sono conferiti anche i poteri del
Consiglio comunale a norma del citato decreto 21 settem-

bre ‡923, n. 2074.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio di Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 17 gennaio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Trivigno, in provincia
di Potenza.

MAESTA,

Per _dimissioni, decessi ed altro cause, il Consiglio comunale <li

Trivigno ha perduto oltre i due terzi dei suoi componenti, fra i
quali il sindaco e i due assessori, e si e partanto reso necessario
assicurare la continuità dei servizi a mezzo di un Commissario
prefettizio.

Due inchieste eseguite sul funzionamento dell'Amministrazione
dimissionaria hanno posto in luce il deplorevole e gravissimo
disordine dell'uffielo comunale privo di registri e di scritture con-

tabili; la mancata esecuzione delle verifiche di cassa e l'omesso
esame dei conti; lo Stato di completo abbandono dei pubblici
servizi e del cimitero. Accertamentl di particolare gravità, che
hanno già richiesto l'invio degli atti all'autorità giudiziaria, sono
stati fatti 11L materia di indebito maneggio di pubblico denaro lar-
gamente effettuato da prirte del sindaco, di altri amministratori e

dagli stess1 dipendenti del Comune per somme rilevanti, tratte-
nute senza alcuna giusuficazione por lunghi periodi di tempo e

solo. in parte versale sotto la prossione dell'inchiesta.
In tale situazione. appare indispensabile prima di far luogo

alla rinnovazione della rappresentanza elettiva, riorganizzare i
servizi e le finanze della civica azienda, accertato le eventuali
maggiori respor.sabilità dei cessati aruninistratori, e provvedere
al recupero delle sonune non ancora versate nella cassa Comunale,
o per conferire, a tale scopo, al Commissario, I maggiori poteri
necessari, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio co-
munale e la conseguente conversione in llegio del predetto Commis-
sario, In tale senso provvede lo schema di decreto che ho l'onore
di sottoporre alla Augusta firma di Vostra Maestù,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Regretaro di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Trivigno, in provincia di Poten-
zu, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Luigi Castelli è noniinato Commi.ssario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comtinale ai termi-
ni di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLLNI.
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Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
alfari. delPinterno, Presidente del Consiglio dei Migistri, a
S. 31. il Re in udienza del 30 dicembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Jenne, in provincia
di Roma.

MAESTA,

L'amministrazione comuna.le di Jenue è, da qualche tempo,
fatta segno ad una vivace opposizione che ha notevolmente inaspriti
i rapporti fra i partiti Jocali, determinando una situazione assai
delicata nei riguardi dell'ordine pubblico. Indagini recentemente

eseguite, se pure non halmo accertato irregolarità d1 eccezionale
gravità, hanno tuttavia posto in luce la scarsa cura del patrimonio
comunale e la delicienza in genere del pubblici servizi, nonthè la
condizione di disagio creata alla rappresentanza elettiva dalle di-
missioni di sel consiglieri, che, unite al decesso di altro consigliero
ed al fatto che altri due risiedono abitualmento in altro Comune,
riducono di fatto la rappresentanza elettiva a soli sei consiglieri
su quindici.

In tale situazione sarebbe necessario provvedere con elezioni
suppletive all'integrazione numerica del Consiglio, ma non essendo
ciò consentito dalle condizioni locali dello spirito pubblico, poichè
la tensione degli animi è tale da non consentire la convocazione
dei comizi elettorali senza pericolo di disordini, appare indispen-
sabile procedere allo scioglimento del Consiglio comunale con la
conseguente nomina di un Regio commissario;

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta 11rma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

PET: Gil.tZLi DI DIO E PEli VOLONTA DELL.\ NAZIONE

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
ali affari dell interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, nonchè il R. decreto 21 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art..1.

Una recente inchiesta ha rivelato molto irregolarità e viola-
zionil di legge, 11 disordine degli uffici municipali e particolarmente,
la completa disorganizzazione del servizio di contabilità, che non
consente un sicuro ed esauriente controllo della situazione finan-
ziaria della civica azienda. Si ë accertato che molte speso sono state
liquidato con mandati irregolari, con eccedenza degli impegni pro-
visti in bilancio o senza le necessarie deliiberazioni, e che spesso st
sono corrisposti indebiti compelisi al personale per lavori d'ufficio
inesattamente qualificati come straordinari. reavi irregolaritù sono
inoltre Tisultate nella gestione in economia dpila manutenzione stra.
dale nonchè nella eseenzione di alcuni lavori pubblici a trattativa
privata senza le prescritte approvazioni ed autorizzazioni, nume-
rose manche.volezze nel bilancio per il 1923, deplorevoli negligenze
nella revisione dei consuntivi e nella comnilazione delle matricole
delle tasse

Contestati tali addebiti all'Amministrazione, questa ha reso giu-
stifiëazioni inattendibili; successivamente, dieci dei quindici consi-
glieri assegnati al Comune hanno presentato le dimissioni.

La crisi municipale ha acuito il vivo e diffuso malcontento da
tempo manifestatosi nella cittadinanza contro gli amm:nistratori,
o pochè in tali condizioni dello spirito pubblico non appare con-
Veniente convocare a breve scadenza i comizi per la ricostituzione ,
della rappresentanza elettiva, si rende indispensabile lo scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguente nomina di Im Reglo com.
MISSDilO.

In ale senso provvede lo schema di decreto, che mi onoro sot-
ioporre all'Augusta f1rma di Vostra Maestù.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ [ ELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'uterno, Presidente del Consiglio dei Alinistri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge comu-

vale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, nonchò il R. decreto 24 settembre 1933, n. 2074;
Abbiamo deëretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Cesate, in provincia di Milano, ò
.
sciolto.

Il Consiglio comunale di Jenne, in provincia di Roma, ò
sciolto.

Il sig. var. Aroldo Marini o uominato Commissario straor-
dinario per l':nnministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediinnento del nuovo Consiglio comunale ai termini

Al predetto Comtnissario sono conferiti anche i poteri del
Consiglio comunale a norma del citato decreto 24 settem--
Ine 1923. n. 20T4.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell esecuzione del

presente decreto.

Art. 2.

Il signor cav. uff. dott. Paolo De Nava ò nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del ConsL
glio comunale a sensi del suindicato decreto.

Il Nostro Ministro pre letto è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

Dato a Roma. addi 30 dicembre 1923. VITTORIO EMANUELE.
MossouNI.

YlTTORIO EMANUELE.
31USSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 9 dicembre 1923, sul decreto cIte
scioglie il Consiglio comunale di Cesate, in provincia di 3Ji-
lano.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 13 gennaio 1024, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Carentino, in provincia di
Alessandria.

MAESTA,

MAESTA, I'er insanabili dissensi manifestatisi in seno all'amministra-
zione comunale di farentino, i dodici consiglieri in carica si sono

L'amministrazione comunnlo rn een s en"tn lalle elezioni ge divisi in due gruppi di uguale compnizione pumerica, paraliz-
nerali del 1920, ha si ,to uutun ^ d innte a inni ,n=ca, che zan<lo completamente il funzionamento tanto del Consig'io comu-
ha spesso dato luogo a giustificate critiche ed a reclami della cit naie. Muunto del'a Ginnta municipule. le cui convocazioni riman-
tadinanza. gono da tempo deserte.
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Poichè i tentativi fatti per porre fine ad una situazione, che è

causa di grave pregiudizio per gli interessi della civica azienda e

det eittadim, sono rimasti .intruttuosi, appare indispensabile, ariche
iper •impedire che 11 malcantento della popolazione possa turbare

fordine pubblico, le -scioglirnento del Consiglio comunale con la

.conseguentenomina,dt un Regio commissario.
In tal senso provvede, appunto, lo schema di decreto che lio

l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI LIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n; 148, nonchè il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Carentino, in provincia di Ales-

sandria, Osciolto.
Art. 2.

Il sig. Francesco Porta è nombiato Commissario straordi-
nario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune, fino
all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini di

legge.
Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti anche i poteri del
Consiglio comunale a norma del citato decreto 24 settem-

bre 1923, n. 2074.

Il Nostro Ministro predetto è incaric'ato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 13 genuaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
Mussous.

Itelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 20 dicembre 1923. sul decreto

che scioglie il Consiglio comunale di Bassano in Teverina,
in provincia di Roma.

MAESTA,

Sul funzionamento dell'amministrazione comunale di Ba.ssuno

in Teverina, sorta dalle elezioni generali dell'ottobre 1920, ù stata

recentemente eseguita, in seguito a denuncia, un'inchiesta che ha

posto in luce gravi irregolarità e deficienze
La situazione finanziarla del Comune o resa assai dit11cile dalla

instneeriti dei bilanci, nei quali sono state previste le entrate in mi-
sura notevolmente superiore all'effettivo gettito delle tasse comunali;
pausando persistenti e notevoli deficienze di cassa clie ostacolano
il tiormale funzionamento dell'azienda; ciò nonostante, non o stata

ancora compiuta, nell esercizio clie va a scadere, la matricola per
la tassa focatico. Nell'esperimento di appalti per servizi ed opere
pubbliche non 4 etato convenientemente tutelato l'interesse dell'Ente;
11 servizio di assistenza sanitaria è irregolarmente mantenuto a

condotta pier.a: recenti licenziamenti di personale appaiono ispirali
a intenti partigiani pit che all'interesse del servizio.

Alcuni amministratori hanno 'asufruito di materiali fli propriein
del Comune o hanno preso parte n lavori nell'interesse riell'En10.
percependo comper.9.

Tutto ció, e, più ancora, l atteggiamento assunto dalla inaggio-
ranza degli amministratori di fronte all'affermarsi delle nuove cor-

renti politicile nazionali, ha suscitato nella popolazione un viv ssimo
malcontento .che minaccia di turbare la pubblica trar.quilhtá.

Anche per ragioni di ordine pubblico, oltre che per la necessità
di riordinamento della civica azienda, si rende, quindi, necessario
lo scioglimento del Consiglio comunale con la cor.seguente nomina
di un Regio commissario, ed a ció provve<1e lo schema di decreto
clie mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della '\lacetù Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, nonchè il R. decreto 24 settembre 1923, lu-

mero 2071;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bassauo in Teverina, in provin-
cia di Roma, è sciolto.

Art 2.

II signor car. Igino Mattioli è nominato Commissa.rio
straordinario per l'antministrazione provvisoria di detto

Comune, tino all'insediamento del nuovo Consiglio comn-

nale ai termini di legge.
Art. 3.

Al predetto Coininissario sono conferiti anche i poteri
del Consiglio comunale a norma del citato decreto 21 set-

tembre 1923, n. 2074.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
ÍUSSOLINI.

RELAZIONI e REGI DECRETI:

Proroga di poteri dei Commissari stfaordinari di Collelongo
e di Piazza Armerina.

Helazione di S. E. il 31inistro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. 31. il Re, in udienza del 27 dicembre 1923, sul decreto
che proroga i poteri e sostituisce il Regio coinmissario di
Collelongo. in provincia di Aquila.

SIRE.

Mi onoro sottoporre alfAugusta firma di Vostra Alaestá lo

schoma di decreto che proroga'di tre mesi i poteri del Reglo com-

missarlo del comune di Collelongo ÏAquila) per dAr modo allq ge-
stlone straordinarla di completare la sistemazlone della finanza
o dei pubblici servizi o non ravv,isandosi, d'altrondo, convenfonte.
attesa la situazione dei partiti locali, di indire subito le elezioni

per la ricostituzione della normale rappresentanza.
Con lo stesso decreto si provvede.nlla sostituzione del Regio com.

missario.

VITTORIO EAIANUELE IIT ,

PI'R GRAZIA DI DÌó E PER VOLONTÀ> DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Bogretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto il Nostro decreto in data del 27 agosto 1923, con cui .

venue sciolto il Consiglio comunale di Collelongo, in provin-
cia di Aquila, e nominato Commissario straordinario il

signor Vito Cervelli;
Ritenuto che, per ragioni di servizio, occorre þrovv,edere

alla sostituzione di detto Commissario;
Vista la legge enmunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il signor cav. Romolo Fusco è nomiliato Commissario stra-
ordinario ser la disciolta amministrazione comunale.di Colle-
longo, sino all'insediamento del nuovo Cousiglio comunale a

termini di legge, ju sostituzione del signor Vito Cervelli che
viene esonerato.

Art. 2.

Il termine per la ricostituzione del suddetto.Consiglio co-

munale è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente ò incariento dell'esecuzione

del presente deeveto.

Dato a Rmun, addi 27 dicembre 1923.

VITTORTO InfANUELE.
Mussoux1.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in ndienza del 31 gennaio 1924, sul decreto
che provvede alla proroga dei poteri e alla sostituzione del

Regio commissario di Piazza Armerina, in provincia di Cal-
tanissetta.

SIRE,

Mi onoro sotfoporre all'Augusta fir:na di Vostra Maestà lo

schema di decreto che proroga di tre med i p h:Li del llegio cota-

Inissario di Piazza Arinerina (Caltani olid por dar modo all'aw-

ministrazione straordinaria <li completare la sistemazione delle

finanze e dei pubblici servizi e non ravvisa,adosi, d'altronde, con.
- veniente, attesa la situažione dei partiti locali. di indire subito le

elezioni iper la ricostituzione della normale rappresentanza.
Con Jo stessoide,creto si provvede a sostituire il Regio com.

missario.

VITTORIO EMANUELE III

PEPs GRAZIA DI DIO Es PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò

per gli affari dell iiiterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto il Nostro decreto in data del 2 settembre 1929, non cui

venue sciolto il Consiglio comunale di Piazza Armerina in

provincia di Caltanisetta, e nominato Commissario straordi-
nario il signor cav. Felice Costa ;

Ritenuto che. avendo il detto car. Costa rinunciato alPin.

carico, occorre provvedere alla sua sostituzione;
Vista la legge comunale e provinciale;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

.
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Piazza Armerina, e prorogato di tre mesi.

Art. 2.

Il signor avv. Silvestro Golino è nominato Commissario
ãtraordinario per la disciolta amministrazione comunale C

Piazza Armerina sino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale a termini di legge, in sostituzione del signor cav.
Felice Costa che viene esonerato.

Il Nostro Minis,tro proponente è incaricato~della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 31 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOIJNI.

REGI DEORETI 27 gennaio 1924.

Nomina del Itegio commissario liquidatore delle Società di
assicurazione « Lloyd Partenopeo » e « Atlantica », di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. úõ del R. decreto-legge 20 aprile 1928, n. 966;
Visto il decreto del Ministro per Pindustria e il commercio

in data 23 maggio 1921, col quale alla Societá italiana di as-
sicurazioni e riaasicurazioni « Lloy(f Partenopeo », con sede
in Napoli, ò stato fatto divieto di nésumere nuovi affari in
Italia, per non,aver otteinperato alle disposizioni del dcreto
legge 29 gennaio 1920, n. 115;
Ritenuta la necessità, per la perkistente in.osservanza del-

Ja impresa alle disposizioni dei decreti citati, che Pimpresa
stessa irenga posta in liquidazione;
Sulla proliosta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato se decretinmo:

Art. 1.

La Società italiana di assieuiazioni e riassicurazioni
a Lloyd Partenopeo », anonima per azioni con sede in Na-

poli, è posta in liquidazione.
E' nominato Regio commissario liquidatore della Società

stessa il comm. avv. Alfonso Mercurio, il quale dovrà tri-

mestralmente presentare al Ministero dell'economia nazio-
nale il rendiconto delle operazioni compiute.

Art. 2.

Le somme che eventualmente si rendessero disponibili du-
rante la liquidazione dovranno essere depositate unicamente
presso istituti di emissione.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, clie sarà pubblicato nella Gac-
:etta Ufficiale del Regno.

Dato a Ronia, addì 27 gennaio 1924.

VlTTORIO EMANUELE.

CORBINO.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 45 del R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 060;
Visto il decreto del Ministro per l'industria e il commercio

in data 17 Inglio 1922, col quale alla Società anonima di as-

sicurazioni e rmesleurazioni « Atlantica », con sede in Na-

poli, è stato fatto divieto di assumere nuovi affari in Ita-

iia, per non aver ottemperato alle disposizioni del decreto-
legge 29 gennaio 1920, n. 115;
liitenuta la necessitù, per la persistente inosservanza del-

a impresa alle disposizioni dei decreti citati, che Pimpresa
essa venga posta in liquidazione:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'econoinia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società di assientazioni e riassienrazioni « Atlantica »,
anonnua per azioni con sede in Napoli, ò posta in liquida-
zione.
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E' nominato Regio commissario liquidatore della Società
stessa il comm. avv. Alfonso Mercurio, il quale dovrà tri-
mestralmente presentare al Migistero dell'economia nazio-
nule il rendiconto delle operazioni compinte.

Art. 2.

Le somme che eventualmente si rendessero disponibili du-
rante la liquidazione dovranno essere depositate unicamente

presso istituti di emissione.

Il Nostro Miiiistro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz.

zetta Ufficialc del Regno.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Cona1No.

DISPUSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI/ECONOMIA NAEIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICERAZION1 PRI TE

Boßettino N. 43

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 20 febbraio 19°4.

Alodía 31edia

Parigi. , , . . . . . 97 75 Belgio. . . . . . . . 82 15
Londra . . . . . . . 100 167 Otanda . . . . . . . 8 70
Svizzera . . . . . . 403 28

Pesos oro . . . . . . 17 90
Spagna . . . . . . . 206 75 Pesos carta . . . . .

7 885
Berlino . . . . . . -

New-Yoric. . . , , .
23 325

Vienna . . . . . .
0 032

Praga . . . . . . .
67 70 Oro . . . . . . . . . 450 06

Media dei consolidati negozlati a contanti.
OD

godimente
m oorso

3.50 °/o netto (1906) . . . . . . . . 81 34
3.50 % e (1902) . . . . . . . . 76 -

CONSOLIDAT1 3.00 °/o tordo . . . . . . . . . . . 50 625
5.00 " net.to

. . . . . . . . . . .
94 13

Obbligazioni delle Venezie 3.50% . 81 93

Dal n. 69041 al n. 69080 Dal n. 74081 al n. 74120

» 75401 » » 75440 » » 76521 » » 76560

» 81041 » » 81080 » » 81121 » » 81160

» 8344 l » » 83480 » » 86021 » » 86960

» » 89161 , 9 80200 » » 80801 » » 89840

» » 07ß41 » » 97680 » » 98401 » » 98440

» » 111281 a » 111320 » » 111641 » » 111680

a 113761 » » 113800 » » 118801 » » 118840

126121 » » 126160 » » 128õ21 » » 128560

132201 » » 132240 » » 133121 » » 133160

141441 » » 141480 » » 142441 » » 142480

151481 » » 151520 » » 157881 » » 157920

158881 » » 1õ8920 » » 162401 » » 162440

168081 » » 108120 » » 181161 » » 181200

186121 » » 186160 » » 186761 » » 186800

187161 » » 187200 » » 190401 » » 190440

196201 » » 196240 » » 202021 » » 202960

203201 » » 203240 » » 204281 » » 204320

205201 » » 20õ240 » » 206801 » » 206840

208321 » » 208360 209441 » » 200480

20996[ » » 210000 » » 210801 » » 210840

a 213641 » » 213680 » » 2233ßl » » 223400

» 233041 » » 233080 » » 233641 » » 233680

» 235481 » » 235520 » » 245161 » » 245200

a 247001 » » 247040 » » 250441 » » 250480

e 250681 » » 250720 » » 255881 » » 2õõ920
» 257041 » » 257080 » » 258281 » » 258320

» 267161 » » 267200 » » 269881 » » 269920

270881 » » 270920 » » 276441 » » 276480

» 278161 » » 278200 » » 284441 » » 284480

» » 285841 » » 285880 » » 289081 » » 289120

» » 290001 » » 290040 » » 291281 » » 291320

» » 294881 » » 204920 » » 296841 » » 206880

» » 296921 » » 290960 » » 297921 » » 297060

» » 299301 » » 209400 » » 299761 » » 299800

Le suddette obbligazioni estratto cessano di fruttare interessi
con tutto marzo 1924 ed il rimborso del relativo capitale nominale
di I, 500 ciascuna verrà effettuato dal 1° aprile successivo como

segue :

Net Regno e nelle Colonie. - Dalle sezioni di Regia tesoreria
provinciale del Regno e dalle Regie tesorerie coloniali di Tripoli,
Bengasi, Asmara e Mogadisciò contro presentazione delle obbliga-
zioni stesse munite delle cedole semestrali non maturate al paga-
mento a cominciare da quella scadente il 1" ottobre 1924.

Nel caso di dubbio sulla legittimità dei titoli, di mancanza
di segni caratteristici o di obbligazioni prescritte, l'esibitore do-
vrà presentare i titoli con regolare domanda di rimborso in
carta bollata da L. 2 a questa Direzione generale, direttamente
per la provincia di Roma o per il tramite delle Delegazioni del
tesoro per le altre Provincie e per le Colonie.

til'estero: Sotto l'osservanza delle forn\alità stabilite yel pa-
gamento del titoli di debito pubblico italiano a Parigi e Londrn.

Roma, addi 9 febbraio 1924.

MINISTERO DELLE FINANZE 11 airettore capo divisione: EORGI.L

DIREFIONE GENERALE DEI. DEBITO PUBBuco Il direttore generale : CIRILLO.

Kumeri delle 3600 obbligazioni del debito redimibile 3,50 %
netto, create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731, ed emesse
in virtù del R decreto sö aprile 1900, n. 206, state sorteg-
giate nella 14a estrazione eseguita in Roma il giorno o feb-
Braio 1924 per l'ammortamento al 1" aprile 1921

Dal n. 1201 al n. 1240 Dal n. 5481 al n. 5520

» 6681 » » 6720 » » 6721 » » 6760

8401 » » 8440 » » 13841 » » 13880

15881 » » 1õ920 » » 16201 » » 16210

17801 » » 17840 » » 18881 » » 18920

19081 » » 19120 » » 28841 » » 28880

29761 » » 29800 s a 31081 » o 31120

37681 » » 37720 » 38001 a 38040

38881 » » 38920 50041 · 50080

6220,1 » » 02240 » » 67721 07760

AVVERTENZA.

(Art. lö9 del regolamento annesso al R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298).

La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate
cessa col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del
capitale corrispondente è eseguibile col giorno primo del seme-
stre successivo.

Le cedolo di scadenza posteriore al sorteggio potranno tut-
tavia essere pagate, al netto, all'esibitore non oltro la capienza
del capitale della obbligazione sorteggiata, salvo an'AImninistra-
zione di trattenere l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, pro-
dotte per il rimborso, non siano unito tutte le cedole relative
als sendenze posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la
estrazione, l'importo di tali cedole, al netto, viene trattenuto
sul capitale da rimborsare.
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MINISTERO DELLE FINANEE

Direzione generale del Debito Imbblico

Rettifiche d'intestazione. 3· Pubbl i e a a i one . Elenco N. 25.

Si dichiara che le rendite seguenti, iper errore occorso nelle illdicazioui date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5 es-

sendo quelle ivi risultanti le vere inrlicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2

I

3.50 o' 763000 56 - Guida Carlotta di Francesco, minore sotto la Guidi Carolina di Francesco, nubile, dom.
to patria potestá del padre, dom, a Napoli a Napoli

n 702783 87.50 Guida Carlotta di Francesco, nubile, dom. a Guida Carolina di Frantesco, ecc. come con-
Torre Annunziata (Napoli) tro

Cons, 5 % 149216 270 - Boldini Valentino, Giuseppina e Maria fu Boldini Valentino, ' Giuseppina e - Maria fu
Pietro, minori sotto la patria potestù della Pietro, minori sotto la patria potestà della
madre hinzio Angela di Stefa:no vedova di madre 3fu:zio Angelo, ecc.; con usufrutto
Boldini Pietro dom. a Milano; con usu- Vitalizio a Muzzio Angela ecc. Como contro
frutto vitalizio a Mtezio Angela di Stefano,
vedova di Boldini Pietro

149217 260 - Boldini Valentino fu Pietro, mi:nore, sotto Boldini Valentino fu Pietro, minore, sotto la
la patria potestà della madre Afttzfor Angela patria potestá della madro Afuzzio Angela
ecc., come la precedente ecc., come la precedente

y 149218 260 - Boldini Giuseppina fu Pietro, minore ecc., Boldini Giuseppina fu Pietro, minore ecc.
come la precedente come la precedente

a 149219 260 - Boldini Maria fu Pietro, minore, ecc., come Boldini Maria fu Pietro, minore, ecc. Come
la precedente la precedente

a 156425 75 - Maselli Cesaria fu Leonardo, minore sotto Maselli Maria-Gesarill fu TÆonardo, ecc., co-
la patria potestà della madre Liguigli Ma· me contro
ria fu Nicola vedova Maselli, dom. ad

Acquaviva delle Fonti (Bari)

Prest. Naz. 26740 26õ - Rocco Giuseppina di Vito, nubile, dom, a Rocco 3/aria-3ntonia-Gittaeppina. detta anche
5 % Sarconi (Potenza) Giuseppina di Vito, minore sotto la patria

potestá del padre, dom. a Sarconi (Poten-
za)

Cons. 5% 132237 590 - Gentile 1,eonardo fu Antonio, minore sotto Gentile Dino fu Antonio, minore, ecc., come
la patria potestù della madro Romunni Se- contro o con usufrutto vitalizio como con-

raflna fu Pasquale, vedova Gentile, dom. tro

a Monopoli (Bari): con usufrutto vitalizio
a detta Ramunni

s 164477 55-- Gentile Leonardo fu Antonio, dom. come.la Gentile Dino fu Antonio, minore, oco., 00-

precedente e con usufrutto vitalizio come me la precedente, e con usufrutto vitali-

la precedente zio come la procedente

a 97770 200 - Barbato Vita di Antonio, nubile, dom. in Par Darbato Vita di Antonio, m¿nore sotto la pa-
tinico (Palermo) tria potestá del padre, dom. come contro

» 82977 135 -- Buzzi Igea Giovanna fu Giovanni, minore, Buzzi Igea-Giovanna fu Giovanni, nubile,
» 02981 940 - sotto la patria potestù della madre Ma- dom, a Sondrio
a 82983 375 - lenchini Angela di Pietro, vedova di Buzzi

Giovanni, dom. a Sondrio

a 82980 5 - Buzzi Euridice, Sita-Alba. Igea-Giovanna, Buzzi Igea-Giovanna, nuotte. Euridice. Sita-
Atteo-Renato e Atte-Ottavia fu Giovanni. Alha, Atteo-Renato o Atte Ottavia, questi
minori, ecc. come la precedente ultimi quattro minori, ecc. come contro
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Nurnero Ammontare
Debito di della; INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TEhlORE DELLA RETTIFICA

iscriziono rendita annua

1 2 3 4 f,

3.50 /, $8963 56 - Chaumontel Maria fu Giovanni, moglie di
Macchi Antonio, dom a Torino

a 86422 42 - Macche Maria cata Chaumontel fu Giovanni- Chaumontel Francesca-Domenica fu Giovanni
Claudio, dom a Moncalieri (Torino) mogue di Macchi Antonm-Cristolato fu Vin-

. . cenzo, dom. a Moncalieri (Torino)
m 20047 14 -- Chaumontel Maria fu Giovanni-Claudio, mo-

glie di Macchi Antonio, dom. a Moncalieri
(Torino)

a 60571 105 -
a 00091 21 - Di Pasquale Angela fu Antonio, nubile, dom

60696 21 - in Palermo nella primo rendita e nelle al. Pasquali Angela, ecc. come contro
60703 7 .- tre dom. in Ragusa (Siracusa)
61132 31.50

a 344424
.

350 - Merelio Aldo di Giacomo, minore, sotto la Merello Giovanni-Aldo di Giacomo,.minore,
patria potestá del padre, dom. a Spezia ecc. come contro

(Genova)

Cons. 5°/, 144864 90 - Cortella Emilio fu Ferdinando. minore. sotto Corbetta Emilio fu Ferdinando. minore. Sotto
la patrin potestA della madre Cattaneo A- la patria potestá riella marire Cattaneo A-
dele vedova Cortella, dom, a Lomazzo (Mi- dele vedova Corbella, dom. a Lomazzo
lano) (Milano)

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 208 si rliffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso: ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette sararuto come sopra rettificate.

Rdma, 19 gennaio 1924. Il direttore generale: CIRILIO.

M IN I STERO DELLE F I NA NEE DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

1* AVViso• (2a puboucazione). Elenco n. 24.

Con domanda 6 ottobre 1923 il eationico Pasquarelli Vin-
cenzo, quale rappresentante della Parrocchia di Santo Stefano
di Civita d'Aritino (Aquila), ha richiesto la rianovazione del
certificato di rendita 5 % n. 259ð92 di L. 85 intestato al Cano-
nicato Concurato di Santo Stefano in Civita d'Antino (Aquila),
con avvertenza che proviene da vendita di fondi, perchè man-
cante del mezzo foglio contenente i compartimenti semestrali.

Si diffida. chiunque possa avervi interesse che trascorso un
niese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
nella « Gazzetta Ufficiale » del flegno senza che sieno mterve-
nute opposizioni in analogia all'articolo 16 del vigente tegola-
mento sul Debito pubblico, si procederà alla rinnovazione del
suddetto certificato.

Roma, 20 febbraio 1924.

Il direttore generale : Cmlu.o.

AVVISO.

Estrazione delle obbligazioni del prestito Blount.

Ilestrazione delle obbligazioni del prestito Blount per l'am-
mortamento al 1° aprile p. v. non avrà ,luogo, giacchè ai ter-
mini della-convenzione stipulata il 12 aprile 1865 tra il cessato
Governo Pontificio e i signori Eduardo Blount e conip., è stata
provveduto all'ammortamento stesgo mediante acquisti.

Roma, 19 febbraio 1924.

Il direttore generale: CONTI Rossml.

Il direttore capo di divisione: BonorA.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevuto relative a titoli di debito pubblico proselitati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data della rice-
vuta· 16 agosto 1923 - Ufficio che rilasci la ricevuta: Delegazione
del tesoro di Treviso - Intestazione della ricevuta· Pellegrini Er-
nesto fu Francesco - Titoli del debito pubblico: 3 Obbligazioni fer-
roviarie - Ammontare del capitale: L. 1500 - Decorrenza 1 lu-

glio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 20 --- Data della rice-
vuta: 3 luglio 1923 - Utficio cile rilasció la ricevuta: Intender.za di
flnanza di Torino --- Intesfazione della ricevuta: Zo Maria fu Bene-
detto in Lupo - Titoh del debito pubblico al portatore: 2 --- Ammon-
tare della rendita: L. 105 - Consolidato 3.50 °/o con decorrenza sen-

za cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5337 - Data della rice-
vuta: 21 maggio 1983 - Ulllcio che rilascio la ricevuta: Direzione
ger.orale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Cavazzi
Pio -- Titoli del debito pubblico: 3 Obbitgazioni ferrovia centrale
Toscana - Ammontal'e del capitale: L. 1500 -- Decorrenza, 1 gen-
naio 1922

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse. che trascorso un mese
dalla data della prima pubbdcazione del prese,nte avviso senze sche
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione. Senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale riinarrà di nessun
valore

Roma, 9 febbraio 1924.

Il direttore generale: CIRILLO.
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MINISTERO DELI? INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 17 delle opere riservate ai termini dell'articolo 14 dgla legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la

Fquindioma di settembre 1921.

N0ME
DATA

NOME della pubblicazione
TITOLO DELL' OPERA di chi ha presentato

e .

dolP autore o prima rappresentazione ,

in diobiarastone
déli'opera

I. - Opere drammatico-musicali

(Comprese le raduzioru di opere complete).

18671 15732 Billi Vincenzo « La camera oscura »; - Operetta in tro atti. Ricord'i G. &C. (Dit- Inedita - Mai rappresentata.
su libretto di Paolo Santarone. -- Parti- . ta ed. music.) .
tura d'orchestra originale manoscritta

18672 75736 Gentile Stefano a h re del gorgonzola ». - Operetta iri tro Gentilo Stefano Id. id.
attí su vermi di Enz Bonta. - Partitura

per' canto e pianotorte

II. - Opere drammatiche.

(Compresi I libre tti d'opera).

III. - Composizioni musicali diverse.

(Comprese le parziali riduziom traicrizioni,
ecc. di opere drammatico-musicali).

18654 75676 Di Pietro Pio Luis lla ». - Canzone per canto e piano- Di Pietro Pio 20-4-1021, - Mai eseguita in
forte su versi di Giuseppo Soldani pubblico.

18055 75677 Fortuna Pio « La legge sul divorzio ». - Composizione Detto 2941921. - Mai rappresen·
per canto e pianoforte su versi di Giuseppe tata in pubblico.
Micheli

18075 75771 Silvestri Alfredo « ZÌngarella ». - Canzonetta su versi dello Ceccoli & figli (Ditta Inedita. - Mai eseguita.
stesso autore ed. musig.)

IV. - Opere cinematografiche

(Films).

18073 75737 Ambrosio, Soc. in To- « La Madonna della Robbia ».-Operacine. Ambrosio (Soc.ano- Inedita. --.Mai proiettata.
rino - Bugiarn C, V. mato¿rafica su pellicola lichiarata lunga nima d. di films

m. 1247 -- Presentati pei visto. 691 toto. m Tormo)
i

grammi col sunto .inedita delPazione di
C. V. Bugiani

18674 75738 Detta - WatfordWilly « La tortura del silenzio. ». - Opera ut qupra Dei Id. id.
m. 1124. - Presentati. pel visto, 220 foto-
grammi col sunto inedito delPazione di .

Willy Watford

18668 75690 Film d'Art in Francia « Fartallo (. - Opera cinematografica su Lombardo Gustavo Inedita. - Proiettata la prima
pellicola dichiarata lunga in. 1400. - Pre- volta al a oderno a În
sentata pel visto 67 campiom di filme Rgma nel dicembre 1920.
colla nota inedita dei titoli dei rispettivi
quadri
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I

NOME DATA
NOME della pubblicazioneTITOLO ELL'OPERA di chi ha presentato

delPautore
.

.

o prima rappresentasione
la dichiarazione

dell'opera

18669 75691 Film d'Art, in Francia « Tl convegno vendicatore ». - Opera ut Film d'Art in Fran- Inedita. - Froiettatala prima
supra m. 1400. - Presentati, pel visto, 105 ela volta al « Moderno » in
ut supra Roma nel dicembre 1920.

18670 75692 Detta « Chi ha ucciso ? a. - Opera ut supra m. 1150. Detta Id. - id.
Presentati, pel visto, 80 ut supra

18058 75680 Lombardo Film, in Na. « Il gatto nero ». - Opera cinematografica Lombardo Gustavo Inedita. - Proiettata la prima
pou su pellicola dichiarate lunga m. 1450. -

,
volta al « Moderno » in

Presentati. pel visto, 85 campioni di film Roma nei gennaio 1921.
con la nota inedita dei ti‡oli dei rispettivi
quadri

18667 75689 Detta « Ultimo romanzo ». - Opera ut supra Detto Inedita. - Proiettata la prima
m. 1450. - Presentati, pel visto, 115 ut volta alP « Olympia » in
supra Roma nel marzo 1921.

18666 75088 Detta e Scrollina ». - Opera ut supra m. 1450. -- Detto Id. id.
Presentati, pel visto, 115 ut supra

18665 75687 Detta e La grande Marniera ». - Opera ut supra Detto Inedita. - Proiettata la prima
m. 1440. - Presentati, pel visto, 119 ut volta al « Modernissuno a

supra in Roma nel marzo 1921.

18664 75686 Detta « L'artefice dell'amoro ». - Opera ut supra Detto Id. id.
m. 1380. - Presentati, pel visto, 71 ut

supra

18663 75685 Detta « II castello di bronzo ». - Opera ut supra Detto Id. id.
m. 3557. -- Presentati, pel visto, 302 ut

supra

18662 75681 Detta « H diario di S. E. ». - Opera ut supra Detto Inedita. -- Proiettata la prima
m. 1400.* - Presentati, pel visto, 125 ut volta al « Moderno » in

supra Roma nel marzo 1921.

18661 75683 Dette « Nigrus ». - Opera ut supra m. 1400. - Detto Id. id.
Presentati, pel visto. 101 ut supra

18060 7õ682 Detta « La banda dei rossi ». - Opera ut supra Detto Inedita. -Proiettatalaprima
m. 1353. ÷ Presentati, pel visto. 118 ut volta al « Moderno » in

supra Roma nell'agrile 1921.

18050 75681 Detta « Il re della forza ». - Opera ut supra Detto Inedita. - Proiettata la prima
m. 2561. - Presentati, pel visto, 214 ut volta al « Moderno » m

supra Roma nel gennaio 1920.

18656 75678 Detta « Marta Galla ». - Opera ut supra m. 1413. Detto Inedita. - Proiettata la prima
Presentati, pel visto, 112 ut supra volta al « Moderno » ut

Roma nel dicembre 1920

18657 75079 Detta « Mimì Fanfarra r. - Opera ut supra m. 1400 Detto Id. id.
- Presentati, pel visto, 85 ut supra.

V. - Overe coreogranche o mimiche.

(Con o senza musica).

Roma, novembre 1923·' Il dÌrettore: DE Sancols.

DOSYLLI GIUSEPPE, Q€TCn(6 lionia - Stabillinento Poligtatico dego Stgto,


